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FESTA DEL FATTO/1 Il dibattito con Di Battista, Lerner e MSF 
Stella Assange: “Gaza 
strage in diretta, basta 
ignorare e censurare” 


© ANTONIUCCI A PAG. 4 +5 


n 


Pre 


OPERAZIONE KURSK Intanto ir 
ssioni di Zelens 
1 Meloni per i missili 
Ma lei prende tempo 


© SALVINI A PAG. 5 


i conquistano pure Kalinovo 


FESTA DEL FATTO/2 IL LEADER 5S: “IL CAPO IV NEL BUSINESS DEL LITIO", MATTEO: "LO SFIDO" 


Conte: “No a Renzi, un affarista 
Grillo? Nessuno è sopraelevato” 


re 
FESTA DEL FATTO/3 
Landini e Orsini, 
parte il dialogo: 
sberle al governo 
© CANNAVÒ A PAG. 2-3 
PAOLO GERBAUDO 
“Nulla ci indigna 


ormai: neppure 
un Sangiuliano” 


æ 


INCONTRO 
CON GIUSEPPE CONTE 


IL FATTO ECONOMICO 


K 


alerno-Reggio Calabria: 


un altro treno di sprechi 


Dio, patta e famiglia 


) Marco Travaglio 


ra che il caso Sangiu 
{ ) no-Boccia è finito come 
doveva finire, possiamo 
finalmente vomitare per questa 
fiera del tartufo, questo campio- 
nato del sepolcro imbiancato, 
quest'olimpiade dell'ipocrisia: 
per una settimana politici c com» 
mentatori che hanno riempito i- 
stituzioni, Rai, enti pubblici e pa- 
rapubblici, persino i servizisegre- 
ti (cel'hadettosabato Crosctto) di 
parenti, amanti, amici e compari, 
hanno lapidato 'o Ministro 'n- 
nammurato pe 
dare una consulenza gratui 
gontildonna, senza che ne 
pronunciasse il fatidico monito: 
“Chi è senza peccato scagli la pri- 
ma pietra”. I giornalisti-storici, 
pertrovareanalogie fra presentee 
passato, sono ricorsi a quello re- 
moto della coppia Mussolini-Pe- 
tacci (che col caso in questione 
non c'entra nulla), per non dover 
citarecasibenpiùvic nen- 
ti. Che però smentirebbero il ne- 
gaxionismo sui danni devastanti 
di Tangentopoli e della compian: 
ta classe digerente della Prima 
Repubblica. 
Peresempio gli harem di Omxi 
e De Michelis, che sarebbero stati 
affari loro se non li avessimo pa- 
gati noi. Le sentenze defi 
raccontano che Crax 
sue fivorite, comprò “la st 
televisiva Roma Cine Tivù (di cui 
cradirettrice generale Anja Piero- 
ni, legata a Craxi da rapporti sen- 
timentali) e un contributo mensi- 
le di 100 milioni di lire... Dispose 
l'acquistodi una casa edi unalber- 
go (l'Ivamhoe, ndr) a Roma, inte- 
stati alla Pieroni” Alla quale face- 
va pure pagare“Taservità, l'autista 
elasegretaria” A spese sue? No, a 
spese nostre: coi soldi delle tan» 
genti che incassa pilotando ap- 
palti pubblici verso chi lo forag- 
giava. De Michelis — raccontò la 
sunbella segretaria Nadia Bolgan 
- avew uno staff di “una cinquan- 
tina di persone, molte delle quali 
donne incontrate di passaggio e 
Jcuna preparazione profes- 


senz! 


Patti chiari leader del 5Stelle alla Festa del Fatto FOTO JESSICA GUIO! sionale; erano li solo perché gli 
piacevano, e ciascuna pensava di 
esserelafivoritadell'harem® L'A- 
vanzo di Balera, come lo chiama- 


va Enzo Bieg, al crollo doll'impe- 


a tratta “regina del Pnrr”, ma è inutile. Ok del mi 
‘mal 1° lotto con costi già saliti di 2 millardi: Il conto 
finale sarà 30. ma (si è scoperto) non si può completare 


a L'ex premier: “Mai con Renzi. non siamo d'accordo su nul 
© CAPORALE A PAG. 16 la”. Elly Schlein, chiudendo la Festa dell'Unità, continua a svi 
colare: "Partiamo dal temi, non dai nomi”. Ed elogia Calenda 


INCHIESTA MEDIAPART 


Macron dà armi 
a Bibi e tagliagole 
(ma lo nasconde) 


© BRABANT A PAG. 14 -15 


PIETRE&POPOLO 
Mostre horror: 
non si deporta 
così il Guercino 
© NONTANARI A PAG. 17 
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» | NUOVI BAGARINI Prenotazioni online ormai quasi impossibili 


Oasis e Springteen, biglietti solo ai pirati 


Stefano Mannucci 


evi metterci cuore e 
testa. E una volta fatto 
clic, sperare di avere 


pure culo. Ormai prendere i 
biglietti per qualche super: 
concerto della prossim 
gione è come inoltrarsi in u- 
na giungla virtuale dove ri- 
schi di diventare il bersaglio 
diuna caccia grossa, tra i ba- 


garini online e il 
“prezzo dinamico” 
che gonfia il valore 
nominale del tic- 
ket. In un amen, so- 
spetterai di essere tu, 

il tacchino da spennare. 
Nelcasoturiesca a cavartela, 
dovrai possedere doti oraco- 
lari per essere sicuro che fra 
un anno sarai proprio lì, da- 
vanti al palco del tuo idolo, e 


che nessun contrat- 
tempoonotivi 
ta possa impedirti 
di goderti il live per 
cui hai svuotato il 
portafoglio con lar- 
ghissimo anticipo. Il fu- 
turo non può essere un'ipo- 
tesi, per un ultrà della musi- 
ca. Certo, sempre che la for- 

tuna ti abbia assistito. 
APAG.19 


© PONTI A PAG. 10-11 


La cattiveria << 


giuliano 
sì rotto le palle 
che prego da glorni 

sta a Renzi 


LA PALESTRA/LUDOVICO CARTA 


Lefirme A 


© HANNO SCRITTO PER NOt: 
BOOCOU, BORZI, 

DALLA CHIESA, DA SILVA, 
D'ESPOSITO, GENTILI, 
GUARASCIO, MOSTACCI, 
NOVELLI PIZZI, SOUTO, 
TRUZZI E ZILIAMI 


ro lasciò un conto non pagato di 
490 milioni all'Hotel Plaza di Ro- 
ma, doveaveva occupato peranni 
una saite, che costava da 370mila 
lire al giorno soltanto per gli *e- 
xtra". Un altro “socialista” 
dio Martelli, viveva in una splen- 
dida villa sall'Appia Antica ('Ap- 
pia dei Popoli, la ribattezzò Otta- 
viano Del Turco, anche lui poi 
condannato), fra quelle di Gina 
Lollobrigida e di FmnooZeffirelli, 
conservitù in livrea eguanti bian- 
chi. Tutto ciò ovviamente non as- 
solve Sangiuliano né tantomeno 
una destra che s'impiccia nollevi- 
tedeglialtrialgridodi Dio pattae 
famiglia” e poi opta per il pii 
tico “Dio patta e fami 
soltanto a lumeggiare il contesto 
contro i revisionisti del °si stava 
meglio quando si stsva peggio”. 
No: si stava peggio. 


2e POLITICA 


IL FATTO QUOTIDIANO Lunedi 9 Settembre 2024 


LA FESTA DEL FATTO « LEADER A TUTTOCAMPO 


Conte: “No a Renzi, un affarista 


Grillo rispetti noi e il contrat 


L'ASSEMBLEA 
costitsente del 
Movimento è fissata per 
il 19 e 20 ottobre, presso 
il Palazzo dei Congressi 
a Roma. Ma ora 
Giuseppe Conte sta 
valutando se far slittare 
l'appuntamento per dare 
maggiore spazio alla 
discussione interna, vista 
anche la grande quantità 
di proposte arrivate via 
web da iscritti e 
sostenitori: oltre 22mila, 
per un totale di 900 
pagine. “Un processo dal 
basso, su osi non ci sarà 
alcun intervento dei 
vertici o degli eletti" 
giurano dal Morimento. 


ÎLucaDe Caroli 


oprail palco, sotto unso- 

le pallido, l'avvocato a 

5Stelle si prende tutto il 

tempo che può per farsi 
applaudire dalla folla piena di 
sostenitori. Poi Giuseppe Con- 
tesi dedica ai suoi due avversi- 
ri. Al primo, al Matteo Renzi 
che vorrebbe rientrare nel oen- 
trosinistra, l'ex premier riserva 
l'ennesimo cartellino rosso: 
“Non potremmo mai lavorare 
con lui, è una presenza inqui- 
nante”. Acuiallegaun morsodi 
quelli profondi: “Renzi sta fa- 
cendo affari in tutto il mondo, 
ora si sta ingegmando nentmre 
nella partita del litio, bravissi- 
mo, vale tanto. Ma che c'entra 
con la politica?”. Invece al ne- 
mico che ha ancora in casa, 
a un avviso 
unale: “Non 
può essere un sopraelevato ri- 
spettoalla comunità del M58,e 
come garante dovrebbe rispet- 
tare un contratto dove ci sono 
specifici obblighi. Ma io sono 
tranquillissimo, se ne occupe- 
ranno gli avvocati”. E appena 
scandisce quelle sillabe, i par- 
lamentari e eletti a stelle sotto 
il palco sussultano. 


PAROLE E SCATTI dall'interven- 
to di Conte alla festa del Fatto 
Quotidiano, ieri mattina. Inter- 
vistato da Paola Zanca e Luca 
Sommi, parte da Grillo pe 
rivare alla Rai e al mpporto con 
Elly Schlein. Giuracheconilp- 
rantenonè un affare personale: 
“Continuo a rispettare il suo 
ruolo di fondatore, solo che c'è 
una ricetta che non funziona 
più, nonbisogna più interpreta- 
rei bisogni di 15 anni fa, ma ca- 
pire come progettare la società 
di domani”, Quindi, urge l'as- 
semblea costituente “un pro- 
cesso dal basso per cui sono 2 

rivati 22mila contributi da i- 
scritti e simpatizzanti, per 800 
pagine di proposte”. Una tale 
massa di materiale che ora, rao- 
contano dal M5S, Conte riflette 
sul rinviare la Costituente. Il 
Movimento ha già fissato l'as- 
semblea per il 19 e il 20 ottobre, 
presso il Palazzo dei congressi a 
Roma. Potrebbe slittare, “per 
non comprimere la discussione 
interna" spiegano, Nell'attesa, 
si itornaall’intervista di Conte, 
eal veto di Grillo alle modifiche 
ai “pilastri non negoziabili”: i 
due mandati, il simbolo e il no- 
me. “Il simbolo è già cambiato 
piùvolte-ribattel'ex premier-e 
anche la regola dei mandati è 
stata cambiata per i consiglieri 
nali, per esigenze partico- 
vvero perricandidare nel 
2021 come sindaca di Roma 
Virginia Raggi, ai tempial terzo 
mandato. Una norma per la big 
che, secondoi contiani, “ormai è 
schiacciata su Grillo". E proprio 
i lealisti fanno notare come il 
fondatore, secondo quanto 
scritto da 7} Dubbio, starebbe 
meditandodi farsi assistere nel- 
la battaglia legale contro Conte 


29 


O 


L'INCONTRO L'ex premier: “Matteo vuol entrare nella partita del litio, 


mai con lui 


dall'avvocato Pieremilio Sam- 
marco, presso il cui studio lavo- 


rava proprio Raggi. Però l'ex. s 
in una comunità 
soggetto soprae 


premier ostenta serenità: "Gli 
avvocati se ne occuperanno, ma 

e con- 
ioni sul simbolo è nero su 


bianco e il garante dovrebbe r 
spettarlo”. B comunque, prec 


non accetti 


mai di 


sa questo principà 
esserci”. Poi, certo, c'è 


Renzi. Appena i giornalisti evo- 
cano il suo nome, dalla platea 
salgonoi buu ele proteste. Con- 
te può infierire: “Il popolo ita- 
liano non si fida di lui. Questo 
campo largo, ma che vuol dire ? 
Chiunque passa? Fino a ieri 


. Sul garante : “Con Beppe sopraelevato uscirei dai 5S” 


Renzi ha votato con la Meloni, 
poi ha persoleelezioni e orator- 
na. HafattoilJobsAcf, non vuo- 


io minimo e il reddito 
nanza. E poi noi siamo 
x percontrastarel'affar 
rò Elly Schlein spinge 


Pr Salvatore Cannavò 


n annuncio di dialogo 
Us Cgil e Confindu- 
stria e le le prove del 
conflitto tra il sindacato e il 
governo Meloni definito 
“pessimo” da Maurizio Lan- 
dini. Il primo confronto pub- 
blico(manoninassoluto per- 
ché c'è stato un caffé prima 
dell'estate) tra il segretario 
del primo sindacato italiano 
eilneo-presidentedì Confin- 
dustria, Emanuele Orsini, 
non è stato privo di notizie. 
Punti di contatto sul salario, 
sui morti sul lavoro - con l'im- 
pegno di Orsini a trovare solu- 
zioni condivise - sulla necessi- 
tàdirilanciarela politica indu- 
striale. E salde divisioni su un 
tema come il referendum sop- 


Cgil-in 


dustriali, si dialoga 


Bordate contro il governo 


pressivo di parte del Jobs Act, 
promosso dalla Cgil “per batte- 
rela precarietà” e per ristabili- 
rel ” di chi lavora, se- 
condo Landini, un“saltoall’in- 
dietro nel passato” secondo 
Orsini. Confindustria ammet- 
techeisalarisiano bassie si di- 

cedisponibile a miglioramenti 
legati peròagli aumenti di pro- 
duttività che, risponde Landi- 
ni, dipende in larga misura da- 
gli investimenti, privati e pub- 
blici indispensabili tra l’altro 
in una fase in cui “non è più il 
mondo occidentale a tminare 
lo sviluppo industriale ma i 
paesi una volta terzi e che oggi 
si ritrovano nell’alleanza 
°.°Se si vogliono anmen- 
tare i salari, basta aumentarli” 
dice il segretario della Cgil che 
perl riconosce che nei contratti 


de Orsini. 


della manifattura sono inseri- 
te delle clausola di salvaguar- 
dia che hanno agganciato gli 
aumenti all'inflazione. Rico- 
noscimento molto apprezzato 


Un mezzo dialogo sull'Au- 


LAVORO LANDINI 
E ORSINI, PRIME 
APERTURE: ‘MA 
MELONI PESSIMA” 


tonomia differenziata dove 
ancora la Cgil è pienamente 
impegnata nella raccolta delle 
firme per il referendum abro- 
gativo - “pensiamo di arrivare 
a raddoppiare le 500 mila fir- 
meraccolte durante l'estate e il 
26 settembre le presenteremo 
in Cassazione” - mentre Con- 
findustria vive dissensi interni 


“a garantire i Lep (i livelli es- 
senziali delle prestazioni, n- 
dr)"eagnrantire l'unitarietà di 
alcune politiche essenziali o0- 


liano all'allentamento dei vin- 
coli ecologici, in particolare la 


IL FATTO QUOTIDIANO Lunedì 9 Settembre 


024 


POLITICA e 3 


perilrientrodi Renzi... ‘Avremo 
modo di parlarne, con Pd e Avs 
stiamo lavorando, non si parte 
dazero”. 

Però a Iv è no, totale: °Mi 
metto nei panni di Schlein, non 
capisco questa scelta che ci fa 
male. Devo essere maligno? Se 
qualcuno pensa di spaccare il 
M5S,noncisaremo”. Quindi, le 
nomine in Rai: “Non siamo 
mai stati gli utili idioti di nes- 
suno. portino presidenti auto- 


Palco Barbacetto, Landini. cannavò e sullo sfondo Orsini FOTO JESSICA GUDI 


Ue 2035, “altri- 
menti sarà una débacle". Sul 
punto ottiene un'apertura da 
Landini disposto a discutere 
sulla scadenza del 2035 “a 
condizione che non significhi 
mantenere intatto la situazio- 
ne esistente” e comunque 
molto duro sulle scelte indu 
striali, ad esempio quelle 
sull'auto elettrica di Stelal- 
ntis. Infineil governo Meloni: 


Mine 


Coro 


La platea 


revoli,indipendentieli 
mo. Soluzioni partiticamente 
congeniali non ci riguardano”. 


DOPODICHÉ ,“Telemeloni esiste, 
certo, ma non è che se prima era 
TelePd era migliore. Il proble. 
ma è la legge (fatta da Renzi, n- 
dr), noi stiamo per lanciare gli 
Stati generali perun progetto di 
riforma della Rai. Il primo o- 
biettivoè fuori la politicae i par- 
titi dalla tv pubblica”. Saluti. 


mentre Orsini non ha voluto 
mettere agli atti nessuna criti- 
ca — consapevole anche della 
calorosa accoglienza ricevuta 
dalla presidente del Consiglio 
a Cernobbio - Landini ha al- 
zato il livello di scontro: “Il 
rapporto con il governo è pes- 
simo" ha detto e “abbiamo bi- 
sogno di mobilitarci e di soen- 
dere in piazza per difendere il 
lavoro e le industrie". " 


dell'intervista a 
Conte di Paola 
Zanca e Luca 
Sommi FOTO 
JESSICA GUIDI 


Il capo Iv s'infuria: 
“Lui non sta bene 


99 


Schlein fa melina 


avanti alla platea della festa 
dell'Urità Elly Schlein neppure 
lonomina, come fosse materiale 
infiammabile, troppo rischioso 
da maneggiare, Ma Matteo Renzi, il con- 
vitato di pietra alla chiusura dell'evento 
dem a Reggio Emilia, si manifesta come 
suo costume sulle agenzie per rispondere 
agli attacchi di Giuseppe Conte da un'al- 
tra festa, quella del Fatto. Dal palco della 
CasadelJ: ileaderdei SSlellegliaveva 
lanciato accuse pesanti: “Renzi è votato al 
campodegliaffari, orasistaingegnandoa 
entrare nella partita del litio, bravissimo, 
vale tanto. Ma che c'entra con la politi- 
il capo di Italia Viva gli ha subito 
replicato: ‘Addirittura il litio? Evidente- 
mente Conte non sta benis- 
simo, questa polemica con 
Grillo lo sta provando: ap- 
pena sta meglio, lo invito a 
un confronto pubblico in 
streaming, scelga lui se intv 
ointribunale” Mac'è anche 
il punto politico, ossia l'en- 
nesimo veto di Conte a Iv. 
suquelloilfu rottamatoresi 
aggrappa ancom.alla segre- 
tariadem: “Schlein hachie- 
sto di costruire una coali- 
ione senza veti che pa 
dai contenuti. Ilcentrosini- 
stra è a un bivio: se passa la 
linea Pd / Schlein, si co- 
struisce una coalizione e si 
vinconoleelezioni; se passa 
la linea Fatto Quotidiano / 
Conte, si mettono i veti e 
vince la Meloni". Solite la- 
crime. A cui Iv aggiunge al- 
tri strali: “ Conte manda 
messaggi alla maggioranza 
sulla Rai, ancora una volta 
soffre e s'offre a Meloni 
Dopodiché vale la pena di 
tornare a Schlein. 


PARTENDO dal suo inter- V 
vento al Forum di Cernob- 
bio, dove interviene assie- 
mea Carlo Calenda e a Con- 
te(collegato da Roma). È lì, 
che la dem dioe qualcosa di 
meno etereo sulle alleanze: 
“Io ho una formazione al 
Parlamento Europeo, dove 
si costruiscono le maggio- 
ranze sui dossier e sui con- 
tenuti, approccio che condivido e che ci 
ha portato 1 dialogare con Calenda c altre 
forze politiche, chiudendo alleanze im- 
portanti per le prossime regionali come 
in Liguria” Sillabe che sono innanzitutto 
unacanezza peril leaderdi Azione, così da 
tenerlo dentro la coalizione a sostegno di 
Andrea Orlando. Tolto il completo color 
cremaeinfilata un camiciadi jeans, in se- 
rata Schlein tiene il discorso di chiusura 
della festa nazionale dem. In sintesi, un 
programma per un futuribile governo di 
centrosinistra: “Cispetta il compito di la- 
vorare a un progetto per l'Italia, su poche 
priorità, che stanno sulle dita di una ma- 
no: sanità pubblica, istruzione e ricerca, 
lavoro esalari, politica industriale, diritti 


DEI NOMI, 
COME SI FA 


Affiatati L'ex premier Renzi e la segretaria Pd Schlein ANSA 


LA DEM: 
"| TEMI PRIMA 


A BRUXELLES" 


sociali e civili”. Punti, sostiene, s u cui im- 
postare “ una piattaforma condivisa, da 
rivere con le forze migliori della socie- 
tà” Condivisi con chi? Schlein schiva si- 
gleedettagli: "Bisogna misurarsi suitemi 
e non sui nomi. Serve una visione di re- 
spiro più che un accordo tra forze politi- 
che. E poi abbiamo il cruccio di quel 50 
per cento persone che avevano diritto di 
votare e ha scelto di non farlo nelle Euro- 
pee, Siamo noi a dover andare verso i luo- 
ghi del non voto”. Ma dei contorni del 
campo largo non parla. E figurarsi di 
Renzi. D'altronde anche l'eurodeputato 
Stefano Bonaccini, uno che l'ex premier 
lo conosce benissimo, butta la palla lon- 
tano: "Quando abbiamo parlato troppo 


di nomi e cognomi abbiamo di- 
menticato un po' di tempo per i 
contenuti”. Ma il capo della mino- 
ranza internalo ridioe: "Se non co- 
struiremo un'alternativache sia u- 
na coalizione ma andremo ognu- 
no per sé come l'ultima volta, Me- 
Joni starà lì per altri 30 anni” 


LA SUA EX VICE IN REGIONE , 
Schlein, su quello batte: “Alle altre 
opposizioni dico: lavoriamo insie- 
me ad alcune battaglie comuni 
sulla prossima manovra. Abbiamo da- 
vantianoiimportantisfide regionali”. Per 
poi celebrare la pax interna al Pd: “Oggi il 
partito è più unito che mai, ha perso le 
scommesse chi si aspettava lotte intesti- 
ne, scissioni e divisioni”. Merito anche del 
24 per cento preso nelle Europee di giu- 
gno, rivendica: “Ci davano per finiti, ab- 
biamo rialzato la testa. Abbiamo cinque 
punti più delle Politiche, non abbiamo vi- 
sto altri partiti crescere così. S'è rinocesa 
la speranza”. Tutti in piedi per comme- 
morare David Sassoli. Poi la serata si 
chiude tra gli applausi e l'inevitabile coro 
collettivo su Bella Ciao. Tutto bene nel 
Pd: Renzi a parte. 


@lucadecarolis 


Montanari 
e Canfora: 
fascista”. Cardini 
e Perina: “No” 


mistizio del 1943, alla festa 
4 del Fatto èstata posta la do- 
manda “è tornato il fa mo"? Ne 
hanno parlatocercando unarispo- 
sta sul governo Meloni il filologo 
Luciano Canfora, gli storici Franco 
Cardini e Tomaso Montanari, e la 
giornalista Flavia Perina, intervi- 
stati dalle firme del Fatto Fabrizio 
D'Esposito e Silvia Truzzi. Canfora 
è partito dalle manifestazioni dei 
giovanidel partito che ha mostrato 
Fanpage: saluti fascisti, passione 
per il nazismo e per il Duce. Nella 
storia, ha spiegato, “il fenomeno 
della continuità è sotto gli oochi di 
tutti"eoggi di fronte alle immagini 
“non so quanto sappiano del 
Fuhrer, però si sentono fascisti e 
nazionalsocialisti”. Per Cardini per 
definire l’antifascismo, bisogna 
chiedersi come definire il fasci- 
smo, e al momento è impossibile 
raccontarlo con tre parole: Vio- 
lenza, ne ha il monopolio? No. Na- 
zionalismo? No. Populismo? 
Nemmeno”. Ma Canfora gli ha fat- 
toda contrappunto, per lui ha tan- 
te facce, ma una sostanza unica: 
“Intercettare il disagio sociale e in- 
dirizzarlo contro l’obiettivo sba- 
glinto” Perina, che viene dal mon- 
dodi destra, haridimensionato: “Il 
nazionalismohaunsuorilievo: Pu- 
nicariforma approvata dal centro- 
destra che è applicabile è quella 
delle Autonomie, che potrebbe 
portarea unasituazione pre-risor- 
gimentale, con 21 anna Se 
andiamo sulle cose fatte mi è difti 
cile vedere una sintonia tra certe 
tentazioni autocratiche e oggi". 
Montanari ha dato la sua risposta: 
°Se si chiede a dei fascisti se sono 
antifascisti, la risposta non viene” 
Tutti i distinguo sono legittimi, ha 
proseguito, “ma per me la risposta 
èsì, non se nesono mai andati e ora 
sono al governo. La Fiamma non 
l'hanno mai voluta togliere”. Alla 
radice, ha detto Cardini, c'è l'Msi: 
“Ma la società non se ne sta preoc- 
cupando”. 


| 9 8 settembre, giorno dell'ar- 


scis 
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ANGUE E VERITÀ 


Guerra e giornalismo 

La moglie del fondatore 

di WikiLeaks: “Raccontare 
e dissentire è più difficile 
Oggi la strage è in diretta ” 


È Riccardo Antoniucci 


Iconflitto più "teletrasmesso”dellastor 
lo di più difficile accesso per i giornali 
provalanotafrasediJulian Assange: Seleguerre pos- 
sono essere iniziate con le bugie, la verità può farle fi- 

nire”. “Israele/Gaza: come uscire dal mattatoio” era il ti- 


è anchequel- 
ti e mette alla 


tolo del panel della festa del Fatto Quotidiano dedicato a 
quanto staaccadendo in quel fazzoletto di terminsangui- 
nato, Ospite d'eccezione Stella Moris Assange, avvocato, 


moglie del for 


tore di Wikileaks e capofila della batta- 


glia per la sua liberazione (in collegamento dall'Austra» 
lia). “Parlare di guerm è anche parlare di giornalismo di 


guerra, Nel conflitto a Gaza si sente la manc: 
igativo comequello di Wikile: 
ein rag” haesorditola vicedirettrioedel Fat- 


voroinvi 
Afghanista 


adiunla- 
ssulleguerrein 


Stella Assange: “A Gaza i reporter 
rischiano l'accusa di terrorismo” 


PROTAGONISTI | 


STELLA ASSANGE 


» "Dall'epoca di 
Collateral Munder (2010) 
le immagini dei massacri 
si sono moltiplicate" 


GAD LERNER 


Japo Il mesi di strage 
la sicurezza di Israele è 
più a rischio di prime’ 


, de 


A. DI BATTISTA 


= “Questa non è una 
guerra, è un massacro 
orientato alla pulizia 
etnica dei palestinesi” 


to Maddalena Oliva che mode- 
rava l'incontro con sul palco 
Gad Lerner, Alessandro Di 
Battista e Martina Paesani, in- 
fermiera e operatrice di M- 
sf-Medici senza frontiere. 

È la prima volta, dopo la libe- 
razione del fondatore di Wiki- 
leaks, che Stella Assange si oon- 
code a un'intervista video con il 
pubblico italiano. E sul palco 
della festa del Fatto si è discusso 
non solo del caso Assange (ha 
raccontato di come il marito si 
stia riappropriando di una vita 
normale, “come guardare l'oriz- 
zontecil mare”, e di come presto 
sisentirà pronto per parlare) ma 
anche molto di guerra e oensure 
e limitazioni al racconto stesso 
dei conflitti. Secondo Stella As- 
sange, dal 2010 (quando Wiki- 
leaks pubblicòil video Collateral 
murder) li svelare 
leatrocità della guerra è aun 
tata, come la possibilità di indi- 
gnarsi: di immagi- 
niche viene diffusa dalla Striscia 
rende molto difficile voltarsi 
dall'altra parte”. E aumenta la 
possibilità di denunciare lipo- 
crisia delle democrazie occiden- 
tali che giustificano le loro gu 
reconladefinizione'guerragiu- 
sta”, “Credo che una delle molte 
cose che stiamo imparando a 
Gazaèil molo chetante poten: 
occidentali hannonel conflitto”, 
ha argomentato Stella Assange 
citando la dipendenza di Israele 
dalle armi e dall'intelligenoe oc- 
cidentali. Interessi che conflig- 
gonoconleleggi internazionalie 
il rispetto dei diritti umani. 
rallelamente, però, dopo il caso 
Assangoè cresciuta anche la for- 
za con cui gli Stati reprimono il 
dissenso: “Una volta, chi prote- 
stava per la Palestina poteva es- 
sere accusato di dannepgiamen- 
to,oggia Gaza e nonsolo puòes- 
sere accusato di terrorismo. Nel 


Regno Unito è successo anche n 
giornalisti”, ha detto Assange. 


UNA TESTIMONIANZA diretta 
della situazione nella Striscia è 
venuta nell'intervento di Mar- 
tina Paesani di Msf, ntratada 
pochi mesi dalla Striscia: “La 
guerra di Gaza non ha paragoni 
etto ad altri conflitti che ho 
uto, come la Siria o lo Ye- 
‘he a Gaza nessun 
luogo è sicuro non è uno slo- 
gan’, perché il rischio di morte 


peri palestinesi non viene solo 
dalle bombe isracliane, ma an- 
che dalla carenza di cure e aiuti 
umanitari, ‘MSF ha dovuto e- 
vacunre 14 ospedali da quando 
è iniziata la guerra”, ha ricorda- 
to Paesani. E la mancanza di 
medicine, cibo, acqua potabile, 
le condizioni igieniche preca- 
rie, hanno provocato, da ulti- 
mo, focolai di poliomelite. 

Per Alessandro Di Battista, 
questa “non è una guerr: 
massacrocompiuto da uno degli 


maun 


Il dibattito Dal campo 
la voce di MSF. Per 

Di Battista “Israele Stato 
terrorista”. "Convivere è 
l'imperativo" per Lerner 


eserciti più importanti del mon- 
do, supportato da quello più po- 
tenteal mondo" (quello Usa) 
sraeleèil peggiorstatoterrorista 
al mondo, che pratica l'apar- 
thoid ela pulizia etnica per arri- 
vare all'obiettivo dell'espulsione 
dei palestinesi dalla Striscia e 
dalla Cisgiordania”, ha scandito 
dal palco. Nellalettura di Di Bat- 
tista, il 7 ottobre è stato un pre- 
testo per Israele per accelerare il 


processo di annessione dei Ter- 
ritori palestinesi. La platea si è 


T israeliani sono stati 
uccisi ieri in un attacco 
terroristico al confinetra 
Giordania giordania. La- 
voravano al valico del ponte di 
Allenby, noto anchecome Pon- 
te Re Hussein, l'unico che uni- 
sce i territori palestinesi alla 
Giordania. L'attentatore, gior- 
dano di 39 anni, secondo la ri- 
costruzione sarebbe sceso dal 
camion che guidava durante 
un'ispezione, cominciando a 
sparare con una pistola prima 
di essere abbattuto dalle guar- 
die di frontiera. Il camion non 
portava esplosivo. Dopo l'at- 
tentato, lodato sia da Hamas 
che dalla Jihad islamica, il va- 
licoèstatochiuso daentrambii 
lati,eleforzedi sicurezza israe- 
liane hanno interrotto anche 
altri passaggi di frontiera tra 


Bibi ora soffia sul 


Libano 


staggi, sfuma l'accordo 


Giordania e Israele, quelli di 
Eilat e Beit Shesan. Rispriran- 
noogri. 

Nelle stesse ore, ieri, a Gaza 
un raid israeliano ha ucciso il 
vicedirettore della protezione 
civile Mohammad Morsi, col- 
pito con altri quattro familiari 
in una casa nel nord della Stri- 
scia. Dall'inizio del conflitto il 7 
ottobre, sono stati uccisi 83 o- 
pesatori palestinesi del Servi- 
ziodi emergenzacivile di Gaza. 
Tre loro colleghi invece sono 
stati uccisi in Libano, in conse- 
guenza di un raid israeliano. 
Hezbollah ha risposto lancian- 
do razzi contro una città del 
nord di Israele come rapprese- 
glia. Facendo un passo in più 
verso l’escalation, il primo mi- 
nistroisracliano Benjamin Ne- 
tanyuhu ha invitato l'esercito a 


preparasi a cambiarestrategia: 
“N braccio più forte dell'Iran è 
Hezbollah in Libano. Ho inca- 
ricato le forze di sicurezza di 
prepararsi a cambiare questa 
situazione”. 

L'Idfha annunciato di aver 


TRE MORTI 
ATTENTATO 
AL VALICO 

DI GIORDANIA 


avviato un'indagine interna 
per accertare l'origine della fu- 
ga di notizie che ha portato il 
quotidiano tedesco Bild a pub- 
blicare un presunto documen- 
to firmato da Yahya Sinwar, re- 
cuperato a Gaza, che mostrava 
le tattiche messe in opera dal 
gruppo islamista per bloocare i 
negoziatisugli ostaggiedivide- 
re l'opinione pubblica israelia- 
na. I contenuti del documento 
sono quasi identici ai punti e- 
spressi da Netanyahu nelle sue 
dichiarazioni pubbliche. L'Idf 
haconfermato cheildocumen- 
to citato dalla Bild è stato tro- 
vato a Gaza cinque mi 
non è stato scritto da Si 
piuttosto da un membrodi Ha- 
mas di medio livello. 

In Israele, sono continuate 
anche ieri le proteste della so- 


pi 
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divisa. Gad Lerner ha espresso 
una posizione non meno indi- 
gnata per le sofferenze imposte 
aicivilia Gaza, ma attenta anche 
alle responsabilità dell'islami- 
smo radicale. Tel Aviv è caduta 
nella trappola di Hamas, ha de 
to:°Questastrage prosegue da 11 
mesi e rappresenta il paradosso 
percui tanto più massacra le po- 
polazioneche hacomeobiettivo, 
tanto più indebolisce chi perpe- 
trail massacro. La sicurezza di I- 
staele oggi è ancora più precaria 


cietà civile per ottenere un ac- 
cordo per il cessate il fuoco e il 
rilascio degli ostaggi. Nella 
massiccia protesta di sabato 
sera, dove quasi 500 mila per- 
sonesonoscese instrada tra ‘Tel 
Avive Gerusalemme, la polizi 
haeffettuato 116 arresti. Mase- 
condo le parole di alcuni pa- 
renti degli ostaggi, i negoziati 
ormai sarebbero naufragati. 
Secondo i media, un membro 
di alto livello della squadra ne- 
goziale israeliana avrebbe rife- 
rito alle famiglie dei rapiti: “AI 
momento sembra che un ac- 
cordo nonci sarà. Nemmenola 
primafase” L'unicasoluzioneè 
fermare la guerra, hanno con- 
cluso le famiglie. 

Il procuratore della Corte 
penale internazionale dell'Aja, 
Karim Khan ha detto in un'in- 
tervista al principale quotidia- 
no giapponese di essere preoc- 
cupato per le pressioni che la 


evulnerabilediquanto fosse pri- 
ma". Di fronte al massacro, *co- 
memettere a frutto ilmotodi in- 
dignazione?”, sièchiesto Lerner. 
"Lestrade sono due. Oripercuo- 
tere la logica della violenza e 
stenere la resistenza armata di 
Hamas, oppureil oessateilfuoco 
ubito”. Questa seconda strada 
"risponde all'imperativo con- 
creto di chi è nato in quella terra 
eha famiglin laggiù, da una pa 
teo dall'altra” L'imperativo de 


la convivenza. 


Dopplo fronte Da 
sinistra, Oliva, DI 
Battista. Lerner e 
Paesant le vittime 
di Gaza e obici nel 
Donetsk FOTO 
ANSA / LAPRESSE 
JESSICA GUIDI 


Zelensky a Meloni: “Sì 


ai razzi contro Mosca” 
Ma lei prende tempo 


iacomo Salvini 


on c'è solo l'Alto rappresentante per la 
politica estera dell’Unione Buropea 
Josep Borrell a fare pressione sull'Ita- 
liaperchétolgnil vetosull'utilizzo delle 
proprie armi per fur si che l'Ucraina colpisca il 
territorio russo. Ancheil governo ucraino lo sta 
facendo. Del tema avrebbero brevemente par- 
lato sabato mattina il presidente Volodymyr 
Zelensky e la premier italiana Giorgia Meloni 
nelbilateraledidg minuti chei due hanno avuto 
alforum Ambrosetti Cernobbio, risulta al Fat- 
toincrociando fonti diplomatiche e di governo. 
La presidente del Consiglio però avrebbe preso 
tempo per evitare di aprire un nuovo fronte po- 
litico all’interno della maggioranza: la Lega è 
da sempre contraria a questi prospettiva. 
Di fronte alla conferma del so- 
stegnoitaliano a Kieveallavolon- 
tà di organizzare a Roma la pros- 
sima Ukraine Recovery Confe- 
rence nel 2025, secondo quanto 
ha fatto sapere sabato lo stesso 
Zelensky la richiesta principale 
sarebbe stata quelladi garantire il 
prima possibile la fornitura all'U- 
crnina del sistema di difesa ae 
Samp-T. Questo eranel nono pac- 
chetto di aiuti di giugno ma il si- 
stema che serve per neutralizzare 
imissili russi non è ancora arriva» 
tointerritorio ucraino. Su questo 
fronte la premier italiana si è im- 
pegnata a velocizzare le procedure. 


EPPURE LA RICHIESTA di Zelensky è stata anche 
un'altra e molto delicata per gli equilibri 
del governo italiano: la richiesta di sat 
learmialungoraggio per colpire obiettivi rus- 
si, a partire da Kursk, l’area da cui è partita la 
controffensiva ucraina contro gli occupanti di 
Mosca. Nello specifico, la richiesta sarebbe 
uella di poter utilizzare i missili Storm Sha- 
low - che l’Italia sta mandando da mesi, an- 
che nell'ultimo pacchetto di armi, nonostante 
i pacchetti siano secretati - contro obiettivi 
nemici sul suo territorio. 
La stessa posizione che è stata e- 
spressa, in maniera polemica, 


le“ mentre Palazzo Chigi ha chiesto ai dirigenti 
di Fratelli d'Italia di evitare reazioni. 
:nonéuncasochela premieritaliana abbi 
preso tempo di fronte alla richiesta di Zelen- 
Meloni sarebbe anche aperta a questa so- 
luzione = a patto che lo facciano anche gli al- 
lcati della Nato - ma è preoccupata non solo 
dall'opinione pubblica italiana in maggioran- 
za contraria all'invio di armi, ma anche dalla 
reazione interna alla sua maggioranza. La Le- 
gn, infatti, è da sempre scettica sui nuovi equi- 
paggriamenti militari a Kiev edalla vigilia delle 
elezioni europee sta minacciando, senza farlo, 
di presentare una mozione parlamentare per 
evitare che le armi italiane vengano utilizzate 
contro obiettivi russi. 
Non è un caso che ieri il leader della Lega, 
Matteo Salvini, parlando a Cernobbio in uni 


Pressing Il presidente ucraino 
come Borrell chiede a Giorgia 
di togliere il veto sull'uso 

degli Storm Shadow. Ma lci 
teme il muro di Salvini 


contro con gli imprenditori, abbia ribadito la 
sua posizione sulla guerra e sulle elezioni ame- 
ricane: “Ritengo che la vittoria di Trump possa 
accelerare un ritorno alla normalità in Ucraina 
ein Medio Oriente”. Proprio per questo Meloni 
deve muoversi su un equilibrio sottile di soste- 
gno all’Ucraina ma senza aprire una nuova 
spaccatura nella maggioranza. 


LA PREMIER non può nemmeno compiere uns 
retromarcia rispetto alle posizioni espresse 
nelle ultime settimane dai suoi ministri: dopo 
l'attacco ucraino a Kursk il ministro della Di- 
fesa Guido Crosetto aveva spiegato che così si 
"allontanala pace” mentre il ministro degli E- 
steri Antonio Tajani ha ribadito a più riprese 


SALTA LA VISITA 
DI JOSEP BORRELL 
IN ISRAELE 


L'ALTO RAPPRESENTANTE 
della politica estera Ue, arera 
valutato l'ipotesi di una visita 
in Israele e in Cisgiordania nel 
quadro della sua missione 

in Egitto e Giordania, che 
comincia oggi. Ma i ministro 
degli Esteri israeliano Israel 
Katz ha onmunicato di non 


spiegato poi lo staff di 
Bnwelles. è stato solo 


pato. Ma sullo slondo 
pesano le frizioni con 

Îl ggremo israeliano 
sull'operazione militare e Gara 
e le richieste dî un cessale 
il fusco. “Il mio intento 

di visitare Israele riflette 
l'impegno dell'Ue per la 
risoltelene dell'attuale crisi 
e la ripresa del processo 

di pace”. he dichiarato Borell 


suaistituzione subisce da parte Sul tronte dall'Alto rappresentante dell'Ue che “le armi italiane non possono essere uti- 
degli Stnti Uniti, dopo l’incri- Il primo Borrell che si è chiesto: “Perchè l'Ita- lizzatecontroobiettivi russi”. La lineadi Palaz- 
minazione di Netanyahu e del ministro lianon permetteall’Ucrainadi difen- zo Chigi era stata più prudente: come aveva 
ministro della Difesa Yoav Gal- israeliano dersiin modo efficiente, altrimenti la r acconiato [IRAD ATE izionecomunicataai 
lant, insieme ai leader di Ha Benjamin Russia la distruggerà nella pienaim- parlamentari e dirigenti di Fratelli d'Italia era 
mas, per violazione del diritto Netanyahu punità?”. A quest'ultimo però ha ri- state quella dinon parlaredell'argomentoe, se 


umanitario. FOTO ANSA sposto in maniera polemica la Lega 


— parlando di ‘ingerenza inaccettabi- 


obbligati, difendere la “legittimità” della dife- 
sa ucraina. 
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giogo 
della politica 
Castigliani 
Corsini, 
Berliguer, 
Mentana e 
Caporale FOTO 


SUL PALCO LA TV Corsini si difende: “Dissi 
noi di FdI ad Atreju? Mi sono fatto trascinare” 


TeleMeloni-Genny: 


“Basta lottizzazione, 


fanno tutti” La 
sua sofferenza 
in Rai, che ha 
portato al pas- 
saggio alla tv 
della famiglia 


Ubi 


ora riformare la Rai <= 


“HO DATI INCARICO 
incarico per valutare 
ogni azione a tutela 
della mia reputazione 
professionale in ordine 
alla difusione di 
informazioni strumentali 
e non onrrispondenti al 
vero”, fa sapere la 
direttrice d'orchestra 
Beatrice Venezi, tirata in 
ballo nel giorni scorsi da 
Maria Rosaria Boccla 
ro0ssandola di conflitto 
d'interessi. leri è esploso 
il caso delle nomine in 
extremis per i fondi al 
Cinema di Sangiuliano 


Vanessa Ricciardi 


al rientro dell'ex mini- 

stro Gennaro Sangiu- 

liano nel suo ruolo di 

giornalisti: 
di censura, la tele 
bia, ma la Rai deve affrontare 
empre gli 
tizxazione, canone e liberi 
hanno raccontato alla festa del 
Fatto il responsabile dell’ap- 
profondimento Rai, Paolo Cor- 
il direttore del Tg La7 E- 
nrico Mentana, e l'autrice Me- 
diaset Bianca Berlinguer, in- 
tervistati dalle firme del Fatto 
Martina Castiglianie Antonello 
Caporale. 


CORSINI non è d'accordo con chi 
parla di “Telemeloni”, posizione 
che gli è costata le contestazioni 
del pubblico: “Non stanno fa- 
cendo peggio quelli di ora, e lo 
dicono i dati”. La tv, ha detto “sta 
cambiando, ma non il racconto 
della televisione, ci si inchioda 
sull'occupazione della politica, 
“Telekabul' “Telemeloni, 'Raiset’, 
ed è questo uno dei motivi per 
cui i giovani non guardano la tv. 
La Rai va riformata ma è nel be- 
ne e nel male servizio pubblico”. 
Interrogato sulla riforma, il di 
gente Rai ha risposto: “L'auto- 
nomia e l'indipendenza, la liber- 
tà e il pluralismo non verranno 
mni garantiti da una legge, mn 
da onestà e professionalità”, 
Sulla governance, anche lui si 
èlamentato: “Non mi piace apri- 
reilmio computeretrovaveogni 
mattina una querela, un'interro- 
gazione parlamentare o dell'Ag- 


com. Passo il mio tempo a fare il 
burocrate", e ha difeso tutti i pro- 
grammi, anche quelli più presi di 
mira dal centrodestra: “Nella 
mia direzione ho Report (di Sig- 
frido Ranucci, ndr), Porta a por- 
ta (di Bruno Vespa, ndr) e Il Ca- 
vallo e la torre (dell'ex direttore 
dell'Espresso, Marco Damilano, 
ndr), lavorano tutti quanti col 
massimo sostegno e la massima 
libertà, chiedete ai conduttori 
che cito se da me hanno avuto 
pressioni”. Sulla sua partecipa» 
zione entusiastica ad Atreju, la 
festa di Fratelli d'Italia, quando 
ha parlato di “noi” rispetto a sé e 
al partito, ha specificato: “Mi so- 
no fatto trascinare dall 
dea di festa”. Lo stop al 
contratto dello scrittore 
Antonio Scurati per lui ba 
un solo motivo: “C'è stato 
un direttore che ha valu- 
tato la cosa, e non l'ha ri- 
tenuta una prestazione 
artistica” Anche se Bruno 
Vespa, ha ammesso, “ha 
un contratto da artista 
Gli addii alla Rai “mi 
preoccupano, me è la con- 
correnza. E non abbiamo 
solo perso, abbiamo preso 
Massimo Giletti e il suo 
programma è stato chiuso su 
La7 da un giorno all’altro. Cen- 
sura anche nel settore privato”. E 
ha difeso il canone: “un caffè a 
settimana" per Sanremo e il Pa- 
radiso delle Signore, anche se 
poi i programmi su RaiPlay, ha 
rivendicato, hanno una fruizio- 
ne più ampia. 

Per Berlinguer, uno degli ad- 
dii più celebri la lottizzazione la 


TV MENTANA: 
"MINISTRO 
COME PAPA". 
BERLINGUER 
CONTRO VIALE 
MAZZINI 


loni diventasse 
premier: "Se 
l'ho fatto è per- 
ché ho vi 
tutti gli ultimi annidi gravissima 
difficoltà, da quando ho comin- 
ciato a fare Carta Bianca con l'al- 
lontanamento dal Tg3, pochi 
mesi prima che il pa 
andare a votare per il rel 
dum voluto dall'allora presiden- 
te del Consiglio Matteo Renzi”. 
Poi lo stop a Mauro Corona, ela 
ri me del contratto Rai del 
rofessoreallora ospite di Carta- 
ianca, Alessandro Orsini, edi- 
ialista del Fatto. 
governo Draghi: 
puto il giorno dopo”. 


SUL CASO Sangiuliano, l'exmini- 
stro in aspettativa dalla Rai, che 
ha ammesso di aver quasi 
assunto la sua amante, è 
stato interpellato Menta- 
na. Un caso di porte gire- 
voli, tra l’altro, dopo la 
lunghissima confessione 
intervista al Tg1. Ma il 
giornalista di La7 non si 
stupisce: “Ho già visto la 
politica usare la Rai come 
disperatamente gli ser 
va”, anche se una intervi- 
sta così, ha ammesso, l'ha 
avuta solo il Papa, Adesso 
“che torni in Rai è dovuto, 
semmai ci sarà da discu- 
tere se diventa direttore del Tg1, 
e sarebbe una vergogna”. Il pro- 
blema "restala Rai”, ma nessuno 
vuole fare una legge per cam- 
biarla: “Quando la sinistra era 
all'opposizione il problema era il 
conflitto di interessi di Berlusco- 
ni, quando andava al potere non 
lo ha mai risolto. Così per fasci- 
smo e antifascismo. Per scrivere 
una legge basta un minuto". 


“Basta parlarne”: 
la linea di Chigi 

per tutelare Lollo 
e famiglia Meloni 


N GiacomoSalvii 


cord" sul fronte dell'occupazione e della nuova 

‘stabilità"” del governo che favorisce l'economia 
questa la linea che il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio e responsabile comunicazione del governo 
Giovanbattista Fazzolari ha dato ai dirigenti e parla- 
mentari di Fratelli d'Italia. L'obiettivo è chiaro: smet- 
tere di parlare del caso Sangiuliano-Boccia dopo le di 
missioni, ufficializzate venerdì, del ministro della Cul- 
tura. La richiesta è arrivata nelle stesse ore in cui la pre- 
mier Giorgia Meloni a Cernobbio rassicurava e prende- 
vagli applausi degli imprenditori. 

Una strategia che serve per evitare di dare “corda” 
all'ex amante di Sangiuliano che ogni giorno pubblica 
nuovi post contro Meloni e l'ex ministro della Cultura, 
maanche perché nelle ultimeore a Palazzo Chigi è soesa 
l'ombm di nuove rivelazioni che potrebbero allargare il 
caso alla famiglia Meloni e al ministro dell'Agricoltura 
Franoesco Lollobrigida che, come ha raccontato /7 Fat- 
to, a inizio anno ha respinto l'accreditamento di Boccia 
che voleva entrare nel suo staff al ministero dell'Agri- 
coltura, Non accennare più al caso, quindi, per i vertici 
di Fratellid'Italia significa ancheevitare chesuigiornali 
e în tv si continui a 
parlare della donna 
e degli accostamenti 
politici con i pai 
mentari di Fratelli 
d'Italia Gimmi Can- 
giano e Marta Schi- 
fone e anche con lo 
stesso ex cognato di 
Meloni, che da fine 
agosto s'è separato 
ufficialmente con la 
sorella della premier 
Arianna. 


ILA NUOVA LINEA det- 
tata da Fazzolari, 
braccio destro di 
Meloni, arriva al termine di una 
settimana disastrosa per la comu- 
pne di 


pe dei buoni risultati del governo, dei dati “re- 


SETTIMANA 


nic lazzo Chigi. Una 
storia fatta di difese d'ufficio, im- |L DISASTRO 
barazzi e dietrofront sul ruolo del DI FAZZOLARI: 


valnietro della Calha ull'opera- così MELONI HA 
to dello stesso governo, messo in 
scacco dall’influencer-stilista. GESTITO IL CASO 

Tutto inizia lunedì scorso quan- 
do, dopo la lettera pubblicata da 
Dagospia sul documentoriservato sul G7a Pompei letto 
anche da Boccia, Sangiuliano incontra Fazzolari a Pa- 
lazzo Chigi: a entrambi assicura che nonèstato speso un 
eurodi fondi pubblici perla donnae che ei non ha avuto 
acoesso a documenti riservati. La premier si espone in 
primapersona: da Del Debbiointvdifende l'operatodel 
ministro. La linea data ai dirigenti di Fratelli d'Italia è 
chiara: è una faccendadigossip. Mailcasoesplodedopo 
le rivelazioni di Boocia che smentisce sia la premier che 
Sangiuliano. Quisicrea una prima spaccatura a Palazzo 
Chigi: il sottosegretario Alfredo Mantovano, che ha an- 
che la delega ai Servizi, vorrebbe le dimissioni di San- 
giuliano, Fazzolari vuole difenderlo ancora. 

Così martedì il ministro vede Meloni a Palazzo Chigi 
eidue decidono che lui deve metterci la faccia: il giorno 
dopo andrà in televisione, al Tg1, per ammettere la re- 
lazione con la donna. L'intervista, con pianto incluso, è 
una débâcle e Boccia continua a smentirlo in diretta so- 
clal. Il ministro appare ricattabile. Una scelta, quella 
dell'intervista al direttore del Tg1 Gian Marco Chiocci, 
chenonpinoeaglialleatidella Legachedomani, insieme 
all'opposizione. potrebbero porre il problema in com- 
missionedì Vigilanza Rai nel pienodelletrattative perle 
nomine della tv di Stato. La premier decide che è il mo- 
mento delle dimissioni. Nel giro di +8 ore inizia il pres- 
sing su Sangiulinno per chiedergli un passo indietro e 
venerdì la linea cambia ancora: ai dirigenti di FdI viene 
chiesto di ringraziare il ministro perle dimissioni ed e- 
logiareilsuosuccessore, Alessandro Giuli, nomina qua- 
si attesa da tutti. Il caso però non è chiuso e si inizia a 
parlare di possibili nuove rivelazioni di Boocia. Ancora 
un'altra indicazione: ora non parlarne prorpio più. 
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L’inchino del capo 5S alle masse 


1. Buon com- 
pleanno a noil 

Il Fatto ha l'età 
per fare la cresi- 
ma: Cinzia Monte 
verdi Marco Tra- 
vaglio, Peter Go 
meze Antonio Pa- 
dellaro spengono 
le candeline sulle 
note (ideali) di 15 
anni” del Vicini di 
Casa (anno 1976); 
“Matti come due 
cavalli lo e te” 


2.È Il popolo 
che lo vuole 
L'ex premier Giu- 
seppe Conte. oggi 
capo del M5S, è 
stato accolto alla 
festa del Fatto da 
un'ola Intermina- 
bile e lul ringrazia 
sorridente con u 
na riverenza mo 
dello festival di 
Sanremo, solo 
che sul petto pog: 
gla la mano sini 
stra: ll cuore è 
dall'altra parte 


RESTERÀ 


BENEDICTA BOCCOLI 


7/7? è una fotografia che mi ha molto 
colpita, quella di un povero uccel- 
lo, un bellissimo cormorano tutto 

~ impiastricciato di petrolio. Una 

foto che è diventata una delle immagini sim- 
bolo della guerra del Golfo. Me loimmagino 
una mattina appena sveglio che dice: “Ah, 
chebella giornata, quasi quasi mi vado a fare 
un giretto per mare e mi mangio un pescetto 
percolazione”, invecescivola in una macchia 
di petrolio che aveva invaso le sue acque. 


Sembra però che questa notizia sia falsa, le 
bugie hanno le penne nere! Mi sento a disa- 
gio con questo disastro d'informazione. Ma 
la verità esiste? Non loso. Le notizie strisci 
nosu un sentiero spesso non chiaro. Il segre- 
to di chi scrive dovrebbe essere quello di a- 
spirare alla verità. a cui dovrebbero tendere 
tuttigli vomini di buona volontà, malaverità 
si svela nel tempo, e purtroppo non sempre. 
Laveritàè nelle opinioni, elleversioni di chi 
la racconta, la verità forse non esiste. Le foto 


Guerra del Golfo Il cormorano impiastricciato 
di petrolio e il virus delle notizie sporche 


e i video ai cormorani sono stati realizzati 
davvero, ma senza la liberatoria dei poveri 
uccelli, messi li, in posa, tutti truccati di nero 
escompiglinticome poverecomparse: “Ciak, 
motore, azione! Dai su, metti il cormorano 
rivolto verso la macchina! Quel pennuto è 
troppo pulito. Forza sporcalo per benedi pe- 
trolio e non fatemi perdere tempo cazzo!”. 
Dovremmo avere rispetto per le creatu- 
re, dovremmoavere rispetto perla terra che 
stiamodistruggendo con inquinamenti, di- 


3. Guldo Croset- 
to forever, olé! 
Guido Crosetto, 
ministro gigante 
della Difesa, è ve- 
nuto alla festa per 
ll secondo anno 
consecutivo: qui 
sta chiedendo a 
Gomez e Padella- 
ro (suol Inter 
torl sabato) se 
può prenotarsi 
per il prossimo an- 
no con l'opzione 
per I due successi- 
vL fino alla fine 
della legislatura 


4. Altro che cam- 
polargo 

Sotto lo sguardo 
benedicente e at- 
tento di Travaglio 
e Monteverdì 
Maurizio Landini 
segretario dolla 
Coll e Conte si 
scambiano | nume 
ri di telefono conla 
promessa di incon: 
trarsl per un gran- 
de campo. ops. 

un grande cartello 
delle sinistra unita 


5. Tutto esaurito 
per tre giorni 
Itre glorni della fe- 
sta del Fatto 

alla Casa del Jazz 
di Roma hanno re- 
gistrato il tutto e- 
saurlto a ognl ap: 
puntamento In 
programma da ve- 
nerdì 6 settembre 
aleri:In prima fila 
Travaglio ha biso: 
gno di tre sedle 


sastriambientaliedemissioni digas di ogni 
tipo. Non è stato Saddam Hussein a vendi- 
carsi del mondo aprendo le pompe di pe- 
trolio e creando undisastro ambientale per 
sfregio. Sapete che vi dico? Io mi sento 
sporca di notizie e di menzogne come quel 
cormorano. Che disagio, io dubiterò per 
sempre. È tutto sulla nostra pelle e sulle lo- 
ro povere penne. Tutto è falsificabile. Bel- 
lissimo mestiere, ma molto difficile, quello 
del giornalis 
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FACCEDICASTA 


VERONICAGENTILI 


GENNY COMBINAGUAI 
E LA LEGGE HOT DEI PIATTI 
PULITI DI KATY PERRY 


BOCCIATI 


MINISTER GLORIOSUS. Mentre la Sangiuliano's story 
continua a scorrere con l'irruenza di un torrente nella sta- 
gione delle piogge, nonostante le dimissioni siano ormai 
arrivate, aldilà del merito della vicenda, la spinta che nasoe 
è quella d'interrogarsi sull'uomo. Soffer- 

mandosi un momento sul profilo psl- 

coattitudinale dell'uomo che da circa 

due anni guida la cultura italiana, 

non si può non registrare un esibi- 

zlonlsmo tanto maldestro quanto 

naif, che ha spinto il ministro a met- 

tersi più e più volte nei guai da solo. Il 

desiderio di far mostra di sé, nell'eserdzio 

del proprio sapere o in quello del proprio potere, l'hanno 
portato a ripetuti autogoal, che messi in sequenza hanno 
finito per macchiettizzare la sua intera esperienza di go- 
vemo. È una sorta di coazione a ripetere che si declina più 
o meno sempre nello stesso modo: non c'è molta differen- 
za tra quando disse che avrebbe provato a leggere i libri 
candidati al premio Strega per i quali aveva già votato co- 
megiurato, quando (appunto), presentando la passeggia- 
ta archeologica di Roma, per far sfoggio della propria co- 
noscenza dei monumenti degli altri Paesi, collocò Times 
Square, quando, nell'ennesima ostentazione di presunta e- 
rudizione, ha sostenuto che Cristoforo Colombo basasse la 
propria navigazione sulle teorie di Galileo Galllel, ancora 
parecchio lontano dal nascere, e quando ha ritenuto di po- 
ter dar prova dei propri potenti mezzi ad una giovane don- 
na introducendola in una serie di contesti inopportuni e 
promettendole qualifiche ed entrature. Ogni volta la trama 
è più o meno la stessa: ostentazione vanagloriosa prima, 
pentimento vittimista poi. Si tratta di un meccanismo psi- 
cologico molto comune nei bambini ma che mal si sposa 
conil profilo di responsabilità che si richiede a chi ricopre 
un incarico di governo. Considerata l'età del ministro, che è 
lievemente oltre quella che siamo soliti chiamare infanzia, 
bisogna interrogarsi sulla plausibilità che in futuro riesca a 
tenere sotto controllo questa tendenza. Vedremo in quale 
ruolo. I bookmakers accettano scommesse. 


Voto: Ne 
PROMOSSI 


EVIDENTEMENTE CE N'È ANCORA BISOGNO. Katy Per- 
ry ha raccontato alcune dinamiche del suo rapporto coniu- 
gale con il compagno Orlando Bloom: ‘Se controllo la cucl- 
na ed è pulita, se hai lavato piatti e hai chiuso tutte le porte 
della dispensa allora è meglio che tu sia pronto al sesso o- 
rale". E pol ha agglunto: "Questo è il mlo 
linguaggio d'amore. Non ho bisogno di 
una Ferrari rossal Posso comprarme- 
la da sola. Lava solo i fottuti piatti. È 
così facile”. Qualcuno ha polemizza» 
to (come da costume contempora- 
neo), chiedendosi cosa sarebbe ac- 
caduto se a dire lo stesso fosse stato 
un uomo. Peccato che il senso di questa 
affermazione sia tutto nel fatto che venga dalla voce di una 
donna di successo che, avendo sposato un uomo altrettan- 
to di successo, rivendica come la classica dinamica casa- 
linga in cui la femmina svolge le mansioni domestiche e il 
maschio è tenuto unicamente ad adempiere ai propri do- 
veri coniugali, può essere ormai definitivamente ribaltata. 
Se non esistessero ancora troppi retaggi culturali che osta- 
colano l'intercambiabilità dei ruoli, una celebrità come Ka- 
ty Perry non avrebbe certo avuto motivo di raccontare i 
dettagli della sua vita sessuale. È talmente evidente. 

Voto: 7 


Macron ribalta 
il risultato elettorale 


Dopo aver sfruttato l'eco delle O- 
limpiadi e Paralimpiadi, Macron 
èdovutotornarealla realtà: quella 
interna dell'esito elettorale. La 
scelta del nuovo Primo ministro 
rò appare una soluzione all'ita- 
iana: una personalità chiamata a 
formareungovernoenottenerela 
fiducia (o a non ottenere la sfidu- 
cia). Sul modello di un governo 
tecnico. Il profilo scelto è quello di 
un navigato ex ministro gollista. 
Peccato che le elezioni abbiano 
detto qualcosa di diverso. I veri 
vincitori, sinistra radicale ed e- 
strema destra, non possono rico- 
noscetsi in questa soelta, Anche se 
la scelta macroniane sembra lan- 
ciare un amo al Front National in 
un tentativo di normalizzarlo ed 
europeizzarlo. Chi risulta fregato 
è proprio la forza vincitrice: la 
France insoumise ha abboceato al 
patto di desistenza in nome del 
“no"alla destmodoravienetaglia= 
ta fuori. Queste scelte appaiono 
miopi e rischiano di allontanare 
ancoradi più l'elettorato, renderlo 
più nichilista e disilluso: se non 
sono le elezioni a dare una forma 
al paese ma accordi e volontà 
dall'alto cheidena può avere del- 
la democrazia? Molto debole o0- 
me minimo, E intanto le autar- 
chie si fanno delle grosse risate. 


Solo con la conoscenza 
si può ottenere la pace 
Un grande grazie al Fatto Quoti- 
diano peril bellissimo articolo del 
7 settembre (è stato il dono che mi 
avete fatto per il mio complenn- 
no). Sono statn in Russia, ho tanti 
cari amici russi, ammiro questo 
grande popolo, e soffro della cat- 
tiva propaganda di cui sono vitti- 
me. Penso che la conoscenza 
dell'’altro’edellasua cultura aiuti 
i popoli verso la pace. 


MARA ROMAGNA 


Oltre ai “giornaloni”, 
va letto anche altro 


“La Russiabisogna fermarla in U- 
craina altrimenti arriva a Lisbo- 
na” così Angelo Panebianco sul 
Corriere della Sera del 3 settem- 
bre. Che dire? “Dai parenti mi 
guardi Iddiochedagli intellettuali 
mi guardo io”, una piccola modi- 
fica al famoso detto popolare. Per 
arrivare a Lisbona ci vorrebbe 
l'Armata Rossa del 1945, Oggi la 
Russiaèla più grande potenzanu- 
cleare del mondo. Non potrebbe 
mai vincere una guerra conven- 
zionale con l'Occidente. È ciroon- 
data da eserciti potentemente ar- 
mati dagli Usa e dall'Europa. Per 
fermarli, ha 2000 testate atomi- 
che tattiche. Per distruggere il 
mondo ha 50 rwzi Sarmabavan- 
gard. Rimangono altre 4000 te- 
state nucleari, Al nostro fa difetto 
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L'eterna tragedia 


Sino a quando 


lasceremo soli i disperati del mare? 


NEL MARE NOSTRO sì continua a morire. Un bar- 
cone con 28 migranti (di cui 3 bimbi) s'è rovesciato 
inacquelibiche, prima diarrivare a Lampedusa. Idi 
sperati delle acque e delle terre (siriani e sudanesi) 
erano partiti Il primo settembre da Sabratah. Sono 
sopravvissute solo 7 persone, 21 sono disperse. | 
racconti dei superstiti, peraltro soccorsi dalla Guar- 
dia costiera italiana, sono strazianti. Senzané acqua 
né cibo, sono stati alla deriva per tre giomi, aggrap- 
pati allo scafo capovolto, Ora i sopravvissuti si tro- 
vano nell'hotspot di Lampedusa. Le stragi di esseri 
umani nel Mediterraneo sono una triste evenienza, 
che strazia i cuori. Si potrebbero evitare tali sciagu- 
re? Forse, sì. Per l'innanzi, in ballo è chiamata l'Eu- 
ropalatitante, incapace di pianificare politiche rigo- 
rose e, alcontempo, morbide, flessibili. Prima viene 
l'accoglienza. L'accogliere con cura e con amore dal 
disperati fuggiti da conflitti, persecuzioni etniche, 
da miseria economica, da devastazioni ambientali 
LItlla s'affaccla sul mare, collega l'Africa all'Euro- 
pa. Ovviamente ll nostro governo dovrebbe essere 
in prima linea con misure adeguate per favorire il 
contegnosoapprododelle altre genti. Mal'italianon 
basta dasolaa tirarelacarratta. Questo ultimo nau- 
fraglodavvenutoinacquelibiche. Dellemortiinma- 
resiamotutti responsabili. Nessuno escluso. La pri- 
ma a dover rispondere adeguatamente è l'Europa 
dolle politiche timide e fiacche. Un'Europa che sa 
occuparsi di burocrazia, dibanche, i direttive dare- 
cepire, dimonelaunica, ma& assente su rilevativer- 
santi antropologici. Anche il governo Meloni do- 


lè GUARDIA COSTIERA 


L'ultima strage Ventotto morti (tre bambini) 


vrebbe essere più assennato. Per l'innanzi, dovreb- 
be cercare diprogettare "decretisicurezza” piumal- 
leabili, senza magari farela guerra alle naviong sen- 
zapravederela”deportazione" dellogentivenuteda 
fuori negli inverecondi Centri di permanenza e rim- 
patrio nel paese delle Aquile. Se siamo allo sfascio 
attuale, la colpa è anche del centrosinistra italiano. 
Era proprio necessario che Il governo Gentiloni, ai 
tempi elministro Marco Minniti, stringesse accor- 
di capestro con la Libia? Nondimeno, lo scatafascio 
istituzionale@ anche un cedimento, uno sfascio cul- 
turale, Comesipuòpensare diaffrontarele politiche 
immigratorie conla spuntata armasecuritaria,inun 
tempo che reclama a voce alta commistioni mul- 
tiotniche. Un tempo che non sa vedere con occhi di 
nitore l'enorme questione civile e sociale delle genti 
diverse, è definitivamente sconfitto, fregato. 
MARCELLO BUTTAZZO 


re resporsabie Marco Travaglio 
Condiretiore Poter Gomes 
Vioodisonore Maddalena Oliva 
redattore centrale Eduardo DI Blasi 
vovedlattose vicario Stefano Oiaei 
Coporedortove Francosco Ridolfi 


l'analisi, diffonde solo opinioni 
che non hanno nessun riscontro 
conla realtà. Suggerisco a tutti co- 
lorocheleggonosolo il Corriere, di 
leggere anche 7! Fatto Quotidia- 
no, che narra la guerra in Ucraina 
in tutt'altro modo, per avere più 
voci narranti. Io leggo il Corriere 
da oltre 50 anni e continuerò a 
farlo, ma leggo anche altro. 
LORENZO SEVERINO 


Giorgia retrocede, 
na il suo ego no 


La Premier afferma di star facen- 
do“ta storia” dimostrando un ego 
smisurato maggiore di quello del 
Cavaliere nei suoi anni d'oro. Per 
om ha taroccato la sua di storia, 
millantando un titolo di studio 
mai conseguito, come abbelli- 
mento curricolare auto referen- 
ziale. Poi assistiamo ad una soap 
opera (Governatore campano 
copyright) stucchevole, da ulte- 
riorediscreditosulla reputazione 
della Patria, al netto dei risvolti 
giudiziari e della trasparenza e 
correttezza nella gestione della 
cosa pubblica. Siamo ripiombati 
altempodelle Signorie, conle: 

vorite e i servi della gleba, che in- 


come assonAREI 


cinsia Monteverdi 
(Pronldome e arreninintrarvo dolozno) 
Amanlo Padellaro (Consi 
Luca Aprile (Consigliere delopio all'imovuzione) 
Lorena Furginole, Giulia Schae 
Forvanata Tanis Sache (Ci 


E possible sttoacrivo labborarrento su 
‘itpro)tiropiiattogzotidina /sbboramenti/ 
* Servizio enti siboromonialitoaiotdoto) + Tel 0535262055 


vano avranno aspettato qualche 
ristoro dalla tassazione degli e- 
straprofitti bancari, subendo la 
deludente marcia indietro detta- 
ta dall'establishment, magra 
consolazione per costoro sperare 
nell'avverarsi della profezia di 
Marx sul suicidio del capitali- 
smo, che finirà per comprarsi la 
corda con cui impiocarsi. 


AL 


Lad di culti 
ne ha poca, va detto 


Il tentativo della destra di archi- 
vinrel'egemonia culturale della si- 
nistra è fallito miseramente. Ilca- 
so Boccla-Sangiuliano è solo Tul- 
timo incinmpo del ministro della 
Cultura. Ricordola gaffe su Dante 
(Secondo ui fondatore del pensie- 
ro di destra) e Colombo influen- 
zato dalle teorie di Galileo Galilei. 
Senzacontareilonso Sgarbi e ilca- 
so Morgan. La desta vuole met- 
tere le mani sulla cultura, attac- 
candogliscrittoridisinistra. Tutto 
si riduce a una lotta per conqui- 
stare il potere attraverso la lottiz- 
zazione. Di cultura francamente 
ne abbiamo vista ben poca. 
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ider, Giulio Donngeli, 


liari indipendenti) 


Ta 07/2097 
Forno DOIS 


Centri alan Llogsd. 0056 Rora, vio Cao Pesenti 
eta 20030 Nilar Pessan 

Unione Surda 5. p. 
Sociol Tagialca Sellano 5 a A, 98 
Pabbieità Corvaalonaria cachaivo per Mala e per lestro 
SPORT NETWORK Stl. Ufficè Milat 204 via Mesero 38 


Rina Indiperdenza. IVa 

troirirlossgorinetnork.I alc unmespoinebuotti 

Disbibter per al Peo di Distnzion larga ei 

Runge dei atiamanto dei ti Lon 1IG/I00:0. Cintia teni 
auo in redagane ere Z200 - Crtiloito ADS e 9725 dé 08 
i agisro degli OpenID Comunicazio 


I "Fatto" non compare 
sulle notizie predefinite 


Da molto tempo noto, ogni volta 
che apro Microsoft Edge sul pc, 
che nella pagina principale delle 
notizie sono sempre presenti: J1 
Giornale, Libero, Riformista, il 
Mattino mentre il Fatto è in 
stente, comemai Microsoft predi: 
lige queste news, forse hanno dei 
contratti? Il caso Sangiuliuno è un 
esempio. 


LEGGI, GUARDA, ASCOLTA, 
ESPLORA. Inquada Codice OR e 
accedi a FOEXTRA, la versione digi- 
tale del nastro gantidlene 
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NANDO DALLA CHIESA 


Palermo Tra le strade di don Puglisi: 
sfregi e degrado non piegano chi resiste 


J amminarci è un'espe- 
( rienza. Soprattutto se 
\__ tra marciapiedi un po” 
reali e un po’ immaginari 
guidi una quarantina di stu- 
denti in fila indiana, che vi- 
sibilmente con il quartiere 
non c'entrano nulla. E so- 
prattutto se dalle strade che 
fanno e da chi li affianca è fa- 
cile capire che cosa vogliono, 
con chi sono venuti parlare. 
Molti zaini e poche foto. So- 
no qui per il centro “Padre 
Nostro” un luogoche hafatto 
la storia: padre Pino Puglisi, 
Brancaccio, Palermo e Cosa Nostra. Il 
sangue arrivò dopo la celebre scomunica 
di Giovanni Paolo IT nella valle dei Templi. 
Il prossimo 15 sarà l'anniversario dell’as- 
sassinio. Valentina, la volontaria che ac- 
coglie gli studenti, manda in onda la re- 
giatrazione del racconto fatto al processo 
dai due sicari che gli tesero l'agguato per 
conto dei fratelli Graviano: Gaspare Spa- 
tuzzachelo indicò al killer (il famoso “pa- 
dre, questa è una rapina”) e Salvatore 
Grigoli che lo ammazzò. Le immagini, il 
suono delle parole, le brevi interviste im- 
mortalate da frammentidi tivù locali, re- 
stituiscono più di trent'anni dopo il senso 
di un insanabile conflitto di civiltà. Della 
linea chedivide, sempre e comunque, be- 
nee male. 

In tutti passa un filo elettrico di com- 
mozione. Valentina, uno strepitoso ac- 
cento palermitano, in quel quartiere ci è 
nata. E visibilmente lo ama, e tanto, a di- 
spetto di tutto. Anche quando racconta 
dei combattimenti di cani organizzati ne- 


settembre 1993 Tra pochi giorni l'anniversario del delitto FOTO ANSA 


vivisezionarli o buttarli giù dai 
terrazzi come la spazzatura. An- 
che quando ricorda il destino da 
vita maledetta di un suo compa- 
gno di scuola. Perciò chiedi 
studenti di interrogarsi seria- 
mente sestiano mettendo a frut- 
to quella botta di c."che ha con- 
sentito loro di nascere in un al- 
tro contesto sociale. Ma Bran- 
enccio lo ama tanto anche padre Maurizio 
(non “don”, qui è espressione “equivoca"), 
che oggi vi svolge il ruolo che fu di padre 
Pino. Accoglie con parole non gridate, di- 
cendo cose profonde. Difficile prendere 
appunti. Quel che hai intorno è talmente 
grande e fitto che lo puoi al massimo im- 
prigionare nelle sensazioni. Ma una cosa 
è, quella sì, indimenticabile. Ossia la pri- 
ma uscita dal Centro. Sono da poco pas 
sate le undici. Padre Maurizio procede vi 

no alla strada. In direzione opposta ar- 
riva uno scooter con due giovani sopra, 
niente casco naturalmente perché qui 


BRANCACCIO 

NEL QUARTIERE 
li DOVE LA MAFIA 
HA UCCISO 

IL SACERDOTE 


vengono urlate da chi guida. 
Tunghere, berce. Una bestem- 
mia. Chiara, compiaciuta. In 
sfregio al prete, a questi preti 
che non l'hanno ancora capito 
che qui sono sgraditi, specie se 
parlano coi forestieri (anche se 
non abbiamo detto una parola, 
per strada sanno già chi sono 
quegli studenti e chi li guida). 
Padre Maurizio resta appa- 
rentemente imperturbabile. In 
fondo è il suo paesaggio quoti- 
diano. Procede spiegando che ci 
sono stati dei miglioramenti. Sì, 
la scuola elementare è una spe- 
ciedi discarica (perché qui quel 
che è pubblico deve apparire 
brutto”). Ma la scuola media 
tanto voluta da pedre Puglisi, 
quella si è fatta, almeno. A ogni 
anniversario vengono a promet- 
tere cose nuove ("è da tre ammi- 
nistrazioni che questo spazio 
qui dovrebbe essere bonifica- 
to"). Passiamo, perché quello 
vuole la strada, sotto la casa dei Graviano, 
i due fratelli che durante il 41 bis hanno 
entrambi avuto figli. Valentina e Padre 
Maurizio prendono tra le braccia un po'di 
bambini che arrivano dalla strada. In 
mezzo ai detriti di una casa scomposta dal 
tempo si erge al primo piano un mei 
glioso giardino di fichi d'India. Sponta- 
neo, come forza di una poesia superiore 
che si imponealle brutture. Valentina, pa- 
dre Maurizio, i fichi d'India, immagini de- 
gne di Letiia Battaglia scattate da un fo- 
tografo locale, testimoniano che non esi- 
ste violenza ingrado di uccidere la speran- 


gli scantinati di un palazzo li accanto, con 
i resti di quelle lotte dati ai ragazzini per 


vanno tutti senza cas 
del Palazzo di Giusti: 


anche sul piazzale 
Duc sole parole 


za. Dice che prima era molto peggio. E 
dunque crediamoci. 


SOLOPOSTIINPIEDÌ 


PAOLOZILIANI 


“Mistero” Juve Bilanci in rosso e furbate: 


perchè è 


stole che desidero porvi og- 
Jgi, lunedì 9 settembre 
2024, mentre il campionato è 
fermo per lasciare spazio allana- 
zionale concedendo, a chi voglia 
farlo, lospazio per qualche rifles- 
sione in più, è questa: a voi 
bra normale che nella 
deiclubdi calcio di tutto il mondo 
che hanno speso più soldi per al- 
lestire la rosa dei giocatori di cui 
dispongono attualmente, al 10° 
posto figuri la Juventus, primo 
dei club italiani, che un anno fa 
era 13% con una spesa di +73 mi- 
lioni e cheoggi ha scalato tre po- 
sizioni (lasciandosi alle spalle, 
tra gli altri, il Bayern Monaco) 
entrando nella top ten con una 
spesa di 626 milioni? La classifi- 
ca, per la cronaca, l'ha stilata il 
CIES, centrostudi indipendente 
consedea Neuchatel, esul podio 
deiclubpiù spendaccionicisono, 
unici a superare il miliardo, il 
Chelsea primo con 1,263 miliar- 
diseguito dai due Manchester: lo 
United secondo con 1,038 mi- 
liardi e il City terzo con 1,017. 
Ma tornando a bomba: a voi 
l'ingresso della Juventus nei Ma- 
gnifici Dieci non fa impressione? 
Sia chiaro: la Juventus potrebbe 


| a domanda delle cento pi- 


Metodo Andrea Agnelli LAPRESSE 


anche essere prima, in questa 
classifica, e non destare perples- 
sità se fosse il club, poniamo, che 
ha vinto più Champions League 
e che ha, non solo per i successi 
sportivi conseguiti, un'immagi- 
netalmente rilucente nel mondo 
da diventare nell'immaginario 
collettivo quel che oggi è, un po' 


per tutti, il Real Madrid: dove 
tuttoquelcheluocicaèdavveroo- 
ro. Invece le cose non stanno e- 
sattamente così. Senza tornare 
alle Guerre Puniche, e limitan- 
doci a fotografare la situazione 
attuale, la Juventus è il club che 
ha appena concluso la stagione 
2023-26 senza aver partecipato 
alle coppe europee (quindi con 
danno economico valutabile in 
60-70 milioni) per la squalifica 
subita a causa degli svariati ille- 
citi con cui aveva alterato peran- 
ni i suoi bilanci disastrati; che in 
Italia ha avuto 10 punti di pena- 
lizzazionee i quattro massimi di- 
rigenti squalificati per 8 anni, sul 
capo dei quali pende la richiesta 
di rinvio a giudizio nel processo 
penale aperto a Roma; che ha 
chiuso il bilancio della stagione 
dapococonelusa con una perdita 
di 200 milioni che segue il -127e 
il -239 milioni dei due esercizi 
precedenti; cheè nuovamente fi- 
nita sotto procedimento Consob 
dato che il nuovo management, 
quellosubentratoalveochio CAA 
presieduto da Andrea Agnelli, 
nonsolosta continuando (a dirlo 
è la Consob) a commettere gli 
stessi illeciti amministrativi di 
prima, plusvalenze fittizie com- 


in top 10 delle riccone del mercato? 


prese, ma non ha mai dato segui- 
toalle direttive dell'organismo di 
controllo che le aveva chiesto di 
“correggere retronttivamente” 
listrafalcionidibilancio, con re- 
lative falle, con cui il vecchio ma- 
nagement aveva nascosto perdi- 
te di oltre 200 milioni per gli e- 
sial30 giugno 2020e 
al 30 giugno 2021 e di altre deci- 
ne di milioni peri bilanci sucoes- 
sivi; compresi quelli redatti dal 
Nuovo Corso (presidente Ferra- 
ro, Ad Scanavino), sul conto dei 
qualila Consobhaespresso pare- 
re negativo come si legge nella 
delibera n. 22858: “Accertamen- 
to delle non conformità d'eserci- 
zioal30 giugno 2022 edel bilan- 
cio consolidato semestrale al 31 
dicembre 2022 della società Ju- 
ventus Football Club SpA”. 
Ebbene: inuna situazione oo- 
sì drammatica, la Juventus ha 
chiuso un mercato in cui ha spe- 
sola bellezza di 200 milioni sca- 
landola classifica dei club con le 
rose più costose al mondo e sa- 
lendo dai 473 milioni del costo 
della rosa di un anno fa ai 626 
delcostodioggi. Più 153 milioni. 
Con le pezze al culo. Come dioe- 
va Flaiano: la situazioneè grave, 
ma non è seria. 
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POCHADE MINISTERIALE: 
INATTESO CORTOCIRCUITO 
NELLA GUERRA DEI SESSI 


BOCCIATI 


TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDENTE. Ci perdonerete 
se non ci asteniamo dal commentare la pochade tardo 
estiva, che sembra uscita dalla penna di uno sceneggia- 
tore assai fantasioso e invece, ahino!, è 

tutta vera. II fatto è che diverse cose 

ci hanno colpito. Intanto una con- 

statazione fattuale: la prima presi- 

dente del consiglio donna è cir- 

condata da uomini decisamente , 
troppo esuberanti. A cominciare 

dal compagno, mollato via social do- 

po l'ennesimo fuori onda pecoreccio, 

passando per l'ormai ex cognato ministro, sospettato di 
una scappatella extraconiugale ma “intra-partitica”, fi- 
no all'ex ministro Sangiuliano, ormai Genny Delon per 
l'intero orbe terracqueo (non si poteva sperare che que- 
sta vicenda boccaccesca, o meglio “bocciaccesca”, ve- 
nisse ignorata dalla stampa internazionale). Ce la im- 
maginiamo, detta Giorgia, sconsolata e furiosa alle pre- 
se con le intemperanze di questi uomini fatti che sem- 
brano in preda a turbamenti adolescenziali, mentre lei 
ha già un mucchio di guai a cui badare. Poi c'è la dama 
bionda, Maria Rosaria da Pompei, che ha messo in scac- 
co Il governo con un paio di Ray-ban e ribatte colpo su 
colpo alle balbettanti scuse dell'ex Innamorato. Un 
tempo le amanti erano creature del 
crepuscolo, abitavano il demi-mon- 
de dell'inconfessabile: tutti sape- 
vano, nessuno diceva. La spudo- 
rata Boccia invece rivendica - con 
discutibilissimi metodi - ciò che le 
è stato promesso, senza timore di 
venire giudicata per ciò che ha, vero- 
similmente, concesso in cambio. Lui, 
che noi credevamo più innamorato di Gramsci che del- 
le belle signore, si è ritrovato sbattuto in prima serata, 
costretto a lacrime riparatorie che non gli hanno evita- 
to dimissioni. Tre donne lo hanno messo all'angolo: 
qual è il sesso debole? 


PROMOSSI 


DEDICATO AL GENERALISSIMO. Rigivan Ganesha- 
moorthy, medaglia d'oro e recordman nel disco, è il no- 
stro eroe alle paralimpiadi di Parigt: l'atleta romano ha 
realizzato tre record del mondo di seguito, uno dopo 
l’altro. "Che devo di'?” esordisce nel dopogara, con mar- 
cato accento romano, ai microfoni di Rai Sport. "Sono ti- 
mido". Ma poi è un fiume in plena: "Questa vittoria la 
dedico a mia madre, a mia sorella, al team, a tutta Dra- 
gona, a Roma, 'ardecimo' municipio. Al mio vicino che è 
venuto a casa a darmi la bandiera italiana. Sai, questo 
vale tanto, vale più di una medaglia d'oro. L'amicizia, chi 
ti viene a trovare. Questo è per tutta la nazione italiana 
e peri disabili che stanno a casa. Ah, me so' scordato 

La dedico ad Alice, la mia ragazza”. E in chiusura: "Bello 
qui, ma ci sono un po' troppi disabili... Naturalmente 
l'intervista è diventata virale, qualche imbecille ha po- 
stato commenti razzisti, ma lui li ha liquidati così: "Sono 
degli ignoranti: io sono nato e cresciuto a Roma". Rigi- 
van ha conquistato perfino l'ex genera- 


lissimo oggi eurodeputato Roberto 
Vannacci: "Sono sinceramente or- 
goglioso di vedere un atleta come 

lui rappresentare Il nostro Paese e 
dimostrare che la forza di volontà, 

la determinazione e lo spirito com- 
petitivo non conoscono barriere". Ma 
questa è la medaglia meno importante. 


UN AFFARONE. Stefano De Martino - ancora acerbo, 
forse, ma brillante, talentuoso, versatile e per sovramer- 
cato assai caruccio - ha stravinto la scommessa di Affari 
tuoi, storica trasmissione di Amadeus, traslocato armi e 
bagagli al Nove. Gli ascolti della prima settimana sono 
andati benissimo per il programma dell'Access di Rail- 
no (tra il 23 e il 25 per cento) nonostante l'intromissione 
del ministro Sangiuliano, nella serata di mercoledì: co- 
me ha detto Crozza, ha “ritardato Affari tuoi per farsi i 
fatti suoi”. Non era affatto scontato, vista la popolarità 
di Amadeus: una volta tanto, una buona notizia per quel 
che resta del Servizio pubblico, ormai ridotto a servi- 
zietto (qualunque accezione vogliate dare alla parola) 
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KM DI OPERE 


LOTTO INTERESSATO FINE CANTIERE 


IL 


FATTO 


Inutile Ok del ministero 


all’ lotto co 
di 2 mld 


n costi già saliti 


il conto finale 


sarà 50, ma (sè scoperto) 


non si può completare 


IL PRIMO PEZZO || lotto 
nunrero |, da Battipaglia a 
Praia costa 9 mld (127 km) 


150km 


LA VELOCITÀ MEDIA 
Quella stimata sula linea 
storica d RI. I risparmio 
di tengo del primo lotto 
è di 30 minuti Roma-RC 


I TRENI AL GIORNO 
leca prerista da 
una linea Ar, 200 quelli 
salla Milano-Roma 
La Salerno-Reggio C 
non ardrebbe oltre i 50 


L'APPROVAZIONE 
ARRIVATA DALLA 
‘COMMISSIONE VIA 
IL PRIMO tratto (1a), da 
Battipaglia a Romagnano, 
35 hm, è già stato 

nato per olire due 
miliardi a un consarzio 
quidato da Webuild. 
Atessa. la Commissione 
Nia Pnrr-Palec del 

inistero dell'Ambiente 
approvato i due otti 
gacoessivi. lbe lc 
da Roregnano a Praia 


Marco Ponti 


a commissione Via (Valutazio- 
ne di Impatto Ambientale) del 
ministero dell'Ambiente ha 
approvato il primo lotto del 
raddoppio ad alta velocità del- 
ia Saler- 
no-Reggio Calabria. I costi di 
questo lotto sono passati da 7 a 
9miliardi, prima ancora di co- 
minciare i lavori (chissà alavo- 
ri finiti...), tutti a carico dello 
Stato(gli utenti non paghe: 
no nulla per l'infrastruttura 
Questo è il 
progetto più co- 
stoso del Pnrr, 
anche se le pre- 
visioni ufficiali 
per l'intero col- 
legamento sono 
vaghe, variando 
da 22,5 a 29 mi- 
liardi, cioè fino 
al doppio del 
Ponte sullo 
Stretto di Me 
na. Del progetto 
intero non risul- 
ta essere mai stata fatta un'a- 
nalisicosti-benefici (Acb), no- 
nostante sia prevista dalla 
normativa vigente. 


CHE SULLA SENSATEZZA di que- 
sto progetto vifosseroseri dub- 
bi è stato osservato solo da una 
analisi fatta da un centro di ri- 
cerca privato (Brt onlus). Nes- 
suna parte politica ha sollevato 
obsezioni, con una perfetta ar- 
monia “bipartisan” (ul contra- 
rio per esempio del meno co- 
stoso Ponte, fieramente conte- 
stato dall'opposizione). Il m 
nistro dei Tmsporti del gove 
no Draghi, l'economista E 
co Giovannini, interrogato sul 
tema della fattibilità economi- 
ca dei progetti ferroviari ad Al- 
ta velocità (Av) del Pnrr, rispo- 
se che “il Sud si meritava l'Alta 
Velocità". D'altronde, che della 
sensatezza economica e fun- 
zionale degli investimenti del 
Pnrr non intere ‘a nessue 
noera emerso chiaramente di 
fatto che le analisi di fattibilità 
furono affidate addirittura al 
soggetto destinatario della 
spesa, le Ferrovie stesse. Che 
ovvinmentetrovarono risultnti 
eccellenti per tutti i progetti, 
nessuno escluso. 

Per l'Av Salerno-Reggio Ca- 
labria l’analisi si è limitata al 
primolotto, tra Salern j 
a Mare, mai conti appaiono in- 
difendibili. Per darne un'idea, 
puressendoi benefici ambien- 
tali delle ferrovie una delle mo- 
tivazioni maggiori dei progetti, 


m- 
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LA MEGA OPERA "VALE DUE VOLTEIL PONTE" 
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Lamezia T. 


Catanzaro 


Al solito Analisi costi-benefici 
mai fatte, studi affidati a Rfi 
Mala linca attuale non è satura 
ci vantaggi ambientali 

e di tempo sono sovrastimati 


Av Salerno-Reggio, la regina 
del Pnrr è uno spreco di soldi 


l’analisi ha ignorato del tutto le 
emissioni in fase di cantiere, 
che sono molto rilevanti per le 
linee Av a causa delle numero- 
seoperein galleria ein viadotto 
che l'alta velocità comporta. 
Esse sono talmente rilevanti 
che per le lince Av spagnole, 
meno trafficate, i guadagni 
ambientali ottenuti daltraffico 
sottratto al trasporto stradale e 
sono risultati inferiori ai 
costi ambientali di cantiere. 
Cioè, la realizzazione delle o- 
pere ha determi 
ambientale netto. 


progetto sono stati davvero 
farseschi, dinuovo neltotalesi- 
lenzio di governo e opposizio- 
ni. Circa un anno fa in un bre- 
vissimo comunicato alla Com- 
missione Trasporti della Ca- 
mera, un sottosegretario del 
ministero ha dichiarato che il 
secondo lotto del progetto, 
quello centrale destinato a col- 
legare le città calabresi di Co- 
senza e Catanzaro, non era fat- 
tibile per insormontabili pro- 
blemi di costi e di tempi dovuti 
alla situnzione geologica e alle 
driche del tracciato. Cioè 
il principale progetto del Pnrr 
era stato valutato e deciso con 
tale accuratezza che la parte 
centrale che lo giustificava po- 
liticamente (il collegamento 
con i due capoluoghi calabre- 
si), non si poteva proprio fare. 
Si sarebbe studiato un traccia- 
to alternativo, probabilmente 
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MILIONI DI EURO 

Il totale del finanziamento, 
di cui 500 milioni arrivene 
dalla Bei e altri 431 milioni 
da un nuoro stenziamento 
della Regione Lombardia 


parallelo alla lineae- Ilplano Av di un treno ogni 
sîstente, quindi non E già il più mezz'oni sembra più 
collegando quei due | costosodal che ragionevole. Ri- 
centri, con ancor | Pnresalirà sultano circa 50 tre- 


meno traffico. 

Tl punto è che il 
traffico Av sull'inte- 
ro collegamento Sa- 
lerno-Reggio, pur 
mai stimato ufficialmente, è 
davvero molto ridotto rispetto 
agli elevatissimi costi della 
nuovalinea. Una linea Avhau- 
na capacità pratica intomo ai 
300trenial giorno. Tra Milano 
e Roma ve ne sono circa 200, 
ma non vi sono alternative fer- 
roviarie. Invece la linea attuale 
tra Salerno e Reggio consente 
già buone velocità, non è affat- 
tosatura, ed è in fase di ulterio- 
re velocizzazione, per cui i ri- 
sparmiditempodellanuovali- 
nea Avsaranno probabilmente 
inferiori all'ora. E il traffico 
merci e tutto quello locale use- 
ranno la linea storica velociz» 
zata. Iltraffico dalla Sicilia, an- 
che dopo la costruzione (even- 
tuale...) del Ponte rimarrà in 
gran parte sull'aereo. Inoltre, 
la popolazione dell’area è in 
forte diminuzione. Un servizio 


Asinlstra, il 
ministro Salvini 
ANSA/LAPRESSE 


ni al giorno, dell’or- 
dinedi un sestodella 
capacità disponibi- 
_ le, menodi quella di 
una linea a semplice 
binariocheèdi 80 treni al gior- 
no. I viaggiatori non saranno 
né pendolari né studenti, ma 
categorie a reddito medio-alto, 
come in tutti i servizi Av 


C'ERANO FORTI speranze chela 
cancellazione della tratta cen- 
trale del progetto comportasse 
un ripensamento complessivo 
delle priorità per la mobilità 
nel Mezzogiorno, macosìnonè 
stato. Al partito del cemento, a 
quello del consenso politico bi- 
partisan "costi quel che costi”, 
(eaunacerta’sinistraferrovia- 
ria") interessa solo far partire i 
cantieri, che poi non si potran- 
no più chiudere. Ein questo ca- 
so probabilmente nemmeno il 
primo lotto sarà completato 
nei tempi del Pnrr (2026). 

Quindi tutto tornerà a cari- 
co delle casse pubbliche. 


LOMBARDIA 


PUOI PAGARE 
UL SITO 
PEDEMONTANA. COM 


19 km nel polmone verde 


Pedemontana, c'è 
pure la tratta inutile 
da 68 milioni a km 


na Lombarda continua a generare 
forti opposizioni, evidenziando sul 
territorio un crescente conflitto tra svi- 
luppo infrastrutturale e tutela ambienta- 
le, sociale ed economica. Questo progetto 
autostradale, originariamente concepito 
per alleviare il traffico pedemontano, si è 
trasformato in una sorta di tangenziale e- 
sterna di Milano che attraversa per oltre 
due terzi il prezioso Parco Agrico- 
lo Nord-Est (Pane) (comuni 
di Agrate, Bellusco, Berna- 
reggio, Burago, Cambia- 
go, Caponago, Carnate, 
Cavenago di Brianza, 
Ornago, Sulbiate, Vi- 
mercate). Un'area di 
grande valore ambien- 
tale e unico polmone 
verde peroltre 200.000 
residenti della Brianza. 
Il tratto asfalta anche “il 
Bosco della Bruciata", faz- 
zoletto vergine di terreno mai 
antropizzato. 


IL PROGETTO prevede otto corsi 
per 9 km, con una larghezza tm 
32 e 60 metri, metà dei quali in- 
terrati o in trincea, comportan- 
do sbancamenti per oltre 5 mi- 
lioni di metri cubi. Paradossal- 
mente, questa nuova autostrada 
serà a pagnmento e corre paral- 
lela all'esistente A51 gratuita, di- 
stante meno di 3 km. I costi del 
progetto della sola tratta "D Bre- 
ve” sonolievitati nel tempo, par- 
tendo dai 406 milioni (2021) esplosioraa 
598, fatto conosciuto solo grazie alle in- 
terrogazioni del consigliere regionale Mi- 
chela Palestra. Parliamo di oltre 65 milio- 
ni al chilometro, una cifra record per 
un'autostrada in pianura. Nonostante un 
finanziamento di 500 milioni di euro dal- 
la Banca europea degli investimenti (Bei) 
eun nuovissimo stanziamento di #31 mi- 
lioni della Regione Lombardia, le ombre 
sulla sostenibilità del progetto Pedemon- 
tana si fanno sempre più scure. 

La società continua a registrare cons 
stenti perdite operative a fronte di 4,1 mi- 
liardi già investiti. La Corte dei Conti ha 
espresso forti dubbi sulla capacità di rag- 
giungere l'equilibrio finanziario. Inoltre, 


| a “tratta D Breve” della Pedemonta- 


L'INTERO 
PROGETTO 

È IN PERDITA 
DA SEMPRE 


l'introduzione del pedaggio sul tratto Mi- 
lano-Meda, prima gratuito, ha alimenta- 
to il malcontento. Un Osservatorio di am- 
ministratori e cittadini ha organizzato lo 
scorso gennaio un convegno a Bruxelles 
presso il palazzo del Parlamento Europeo 
accolto dagli europarlamentari Benifei 
(Pd), Danzi (5 Stelle), Pedicini (Verdi) e 
Avanza (Azione) nonché il supporto del 
"Centre Européen des Recherches So- 
cio-économiques, Technologiques 

et Environnementales" (Cer- 
ste), portando all'attenzione 
delle istituzioni europee e 
della Bei le criticità del 
progetto. Parallel: 

te, il deputato Fab; 

Benzoni ha presentato 

un’interrogazione par- 

lamentare al ministro 
Salvini, rimasta finora 
senza risposta e la collega 
Eleonora Evi è intervenuta 
in Parlamento sulle improv- 
vide deroghe all'aumento 
dell'indebitamento delle con- 
trollate pubbliche, Pedemonta- 
na compresa. 

Salvini però continua soste» 
nere il progetto. Recentemente 
ha detto che “la Pedemontana è 
fondamentale e si farà", aggiun- 
gendo “ma è importante ascol- 
tare il territorio”. Una posizione 
ipocrita perché in concreto so- 
nostate ignorate le istanze degli 
amministratori locali e dei cit- 
tadini, anche quando espresse a 
Bruxelles, dove l'Osservatorio 
di cittadini e sindaci intende tornare con 
una delegazione ancora più ampia, inclu- 
dendo rappresentanti della società civile, 
esperti economici e ambientali. 

La "Tratta D Breve” è un caso di svi- 
luppo infrastrutturale fortemente in- 
fluenzato da logiche economiche pa- 
ra-privatistiche rispetto alle reali neces- 
sità dei cittadini. L'Osservatorio brian- 
zolo promuoverà un dibattito leale e tra- 
sparente con la Regione Lombardia di 
Attilio Fontana, il ministero, Pedemon- 
tana Spa e il costruttore Webuild che bi- 
lanci lo sviluppo economico con la pro- 
tezione dell'ambiente e gli interessi della 
comunità locale e nazionale. 

OSSERVATORIO “TRATTA D BREVE” 


men- 


Ancora ritardi 
per le ferrovie 
pure settembre 
è iniziato male 


opo un agosto di passio- 
] ) ne (eufemismo) per de- 

cine di interventi di ma- 
nutenzione ordinaria e straor- 
dinaria sulle linee, con centi- 
naja di treni in ritardo, cancel- 
lazioni e orari espansi, nono- 
stantelepromessediritornoal- 
la normalità (quale?) di Rete 
Ferroviaria Italiana e del grup- 
po Fs, nonostante la minimiz- 
zazione del ministro dei Tra- 
sporti Matteo Salvini ("La pun- 
tualità è superiore al 909°), da 
Sud a Nord per i trasporti su 
ferro settembre non è comin- 
ciato nel migliore dei modi. 1 
settembre: guasto tecnico alle 
9 ad Ascea, nel Cilento, intiltla 
circolazionetra Sapri e Salerno 
conritardi finoa 110 minuti, ze- 


LAVORI, 
GUASTI 
E ALTRE 
STORIE 


ro convogli o autobus sostituti- 
vi, poche informazioni. 2 set- 
tembre: ferrovia Bologna - Ve- 
rona chiusa dalle 5, tra Creval- 
core (Bologna) e Poggio Rusco 
(Mantova) per un problema a- 
gli impianti. 3 settembre: ritar- 
di sino a un'ora sulla linea Alta 
Velocità Roma- Napoli in dire- 
zione Napoli a Roma Termini 
perun inconveniente alla linea 
elettrica, 3 settembre: sulla li- 
nea AvRoma-Firenzealviain- 
terventi sul sistema di supervi 
sione e controllo del distanzia» 
mentodeitreni, ritardi nellase» 
rata e di primo mattino. 4 set- 
tembre: ritardi anche oltre due 
ore sull'Alta velocità Firenze - 
Bologna per un inconveniente 
aun treno, passeggeri infuriati 
e tanti disagi. 5 settembre: per 
ilmaltempoa Milanodisagitra 
Rogoredo e Porta Vittoria con 
ritardi sino a 2 ore, limitazioni 
e cancellazioni. 6 settembre: 
da ottobre a dicembre sulla li- 
neaferroviaria Firenze-Pisala- 
vori di manutenzione straordi- 
naria tra Empoli e San Roma- 
no, con gravi impatti e una mo- 
difica significativa delle per- 
correnze. Infine, da ieri alle 3 
alle 2 di oggi ritardi perlo scio- 
pero nazionale del personale 
Es proclamato da alcune sigle 
sindacali autonome. L'estate 
sta finendo e un anno se ne va, 
ma per gli utenti delle Fsi guai 
non acconnano proprio a fini- 
re: binario, triste e solitario. 
NB 
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HOLDING DI FAMIGLIA Dal crollo del Morandi a Genova, Edizione ha distribuito 450 mln ai quattro 
rami dinastici, oltre a immobili per 1 mld. Il valore delle partecipazioni più alto di quello del 2018 


ESS 
+14% 


IL VALORE 

Le partecigezioni sono 
cresciute a bilancio 
del 14.6% dal 2018 


100m 


I DIVIDENDI Ojeli 
distribuiti solo 
quest'anno al 4 rami 
di famiglia, come 

nato negli ultimi tre 


+13% 


L RICAVI || fatturato di 
Edizione è salito anora 
nel 2023. L'utile operativo 
(Ebit) è migliorato 

del 4816 a 2.14 milfenti 


AL PROCESSO 

IL RISCHIO 
PRESCRIZIONE 

A GENOVA è in corso 

il processo a 59 imputati 
tra manager del gruppo 
Atopstrade e dirigenti 
del ministero 

pa il crollo del ponte 
Morandi. Il tribunale 
nelle prossime settimane 
dovrà decidere 

se accogliere la richiesta 
di tere una perizia 
supplementare sulle 
cause della tragedia, 
avanzata dalle difese 
degli imputati. Se si 
pracedesse a nuovi 
accertamenti la sentenza 
nel processo di primo 
grado potrebbe slittare 
212026, quando potrebbe 
Sere già prescritto 

il reato di omicidio 

stradale contestato, 
insieme ad altre accuse, 
ad alouni imputati 


Žabertis 


RER 


N Giulio Da Silva 


sei anni dal crollo del 
ponte Morandi, una 
strage con 43 morti, 
la verità giud 


ancora lontana. Il tribunale di 
Genova nelle prossime setti- 
mane dovrà decidere se acco- 
gliere la richiesta di fare una 
perizia supplementare salle 
cause della tragedia, avan- 
zata dalle difese degli impu- 
tati. Se si prooedesse a nuo- 
vi accertamenti la sentenza 
nel processo di primo gra- 
do potrebbe slittare al 
quando potrebbe 
essere già prescritto il rea- 
to di omicidio stradale 
contestato, insieme ad al- 
treaccuse, adalcuni dei 59 
imputa 
C'è un'altra verità però 
chesi fastrada in maniera 
inoppugnabile dietro le 
lungaggini di un processo 
monstre. Riguarda le uzien- 
de della famiglia Benetton, 
che erano gli azionisti di con- 
trollo della società autostra- 
dale quando il ponte è collas- 
sato. Nell'impero di Treviso 
gli affari continuano ad and 
re a gonfie vele. Se la repul: 
zione della famiglia veneta è 
stata appena graffiata dallo 
scandalo, il patrimonio dei 
Benetton non 
gedia. L 
si del rischio di 
revoca della conoessione au- 
tostradale vendendol'88% di 
Aspi a una cordata co 
ta dalla Cassa depositi e pre- 
stiti, cioè dallo Stato, per la 
generosa somma di 8,2 mi- 
liardi di curo messi sul piatto 
dai governi Conte e Draghi, è 
stata una mossa vincente, 


OGGI LA FAMIGLIA di ‘Treviso è 
ancora più ricca. Lo stato di 
alutedel gruppo, lo certifica il 
incio del 2023 della hol- 
ding Edizione, è migliore ri- 
spetto al 2018, l'annodellatra- 
gedi azie agli utili pompa- 
ti dalle concession: uto- 
stradali estere, soprattutto in 
Sud e Nord America, Spagna. 
Polonia, racchiuse 
gno della spagnola 
nella quale i Benet- 
ton comandano con il 50% 
sieme a Florentino Pérez, pa- 
tron del Real Madrid, che ha il 
rimanente 50 per cento. In 
forte accelerazione ancl 
passeggeri e la redditivi 
gliaeroporti, AdR che gi 
Fiumicino e Ciampino e i tre 
scali in Francin, Nizza, Cannes 


Mundys 


TI valore delle attività pos- 
sedute da Edizioneafine 20: 
è aumentato rispetto al 2018. 
In una holding industriale il 
dato che misura questo valore 
è il “Net asset value”, detto 
“Nav” Questo - si legge nella 
relazione al bilancio consoli- 
dato 2023 - “corrisponde al 
valore complessivo delle atti- 
vità (Gross asset value o 
“Gav?), al netto dell’indebita- 
mento finanziario netto di al- 
cune subholding del gruppo". 
La partecipazione più pesante 
è Mundys, l'ex Atlantia, con- 
trollata al 576, cheopera nelle 
autostrade, aeroporti, tecno- 
logie di mobilità come il Tele- 
pass. Di rilievo anche la quota 
nell'ex Autogrill, che i Benet- 
tonhannovendutoallasvizze- 
ra Dufry partecipando alla 
creazione di un gigante della 
ristorazione, Avolta, di cuide- 


Tutto è perdonato, 
i Benetton fanno 
ancora affari d'oro 


tengono il 21,86%, inoltre nel 
2023 hanno incrementato al 
9,99% la partecipazione in 
Cellnex, multinazionale spa- 
gnola delle torri di tlc. Nella 
cassaforte sono custodite an- 
che le preziose partecipazioni 
in Generali (4,83%)e Medio- 
banca (2,2%). 

Nel 2 il Nav di E 
haraggiuntogli 11,72 miliardi. 
Questo valore è superiore agli 
11,43 miliardi del 2022, ed è 
ancora più alto dei 10,23 mi- 


izione 


zione ha distribuito dividendi 
per 100 milioni e 50 euro (ci 
sono anche questi spiccioli) ai 
soci, i quattro rami della fami- 
glia di Treviso che fanno capo 
ai quattro fratelli fondatori, 


(in cri 


Luciano, Giuliana, gli scom- 
parsi Gilberto e Carlo. Nean- 
chelatragedia del Morandi ha 
fermato il flusso di cedole che 
incrementano la fortuna della 
potente (e osannata dalla 
stampa) dinastia veneta. 
Soloneidue anni del Covid, 


dizione A monte 

della catena, si spartiscono 
gli utili. A valle, ai lavoratori 
del gruppo dei maglioni 

i) si prospettano 

i contratti di solidarietà 


il 2020 e il 2021, 
quando sono stati 
approvati i bilanci 
del 2019 e del 2020, 
non è stato pagato il 
dividendo. Ma nel 
2022, l'anno in cui 
Alessandro, il se- 
condogenito di Lu- 
ciano Benetton, è 
stato nominato 
presidenza di E 
zione, è stato ripri 
tinato il dividendo. 
Abotte di 100 milioni all'anno 
(più 50 euro), che fanno 300 
milioni (più 150 euro) finiti 
nelle tasche della famiglia con 
gli ultimi tre bilanci. 
Isignori di Treviso non avo- 
vano rinunciato al ricco di 
dendo neppure l’anno succe: 
sivo al crollo del ponte. Nell'e- 
state 2019, con l'approvazione 
del bilancio 2018, la famiglia 
aveva deciso di distribuirsi 
150 milioni. Pertanto dal crol- 
lo del ponte a oggi i Benetton 
hanno intascato 450 milioni 
di dividendi. Che diventano 
600 milioni se calcoliamo an- 
che i 150 milioni distribuiti 
poche settimane prima del 
crollo del ponte, avvenuto il 14 
agosto 2018, quando è stato 
approvato il bilancio 2017. 
Mai ricchi trevigiani hanno 
incassato molto di più. Nel 
per mettere a tacere 
malumori egelosietra i cugir 
‘petto al ruolo di 
lessandro, attraverso una 


Edizione ai portafogli perso- 
nali dei quattro rami della fa- 
miglia immobili di pregio per 


fratelli Luciano, 
Giuliana, Gilberto 
e Marco Benetton 
In una foto del 
2006. A sinistra: 
Alessandro 
Benetton ANSA 


un 


alore di poco meno di un 
liardo: ogni ramo della fa- 
miglia ha ricevuto un valore 
nettodi220 milionie potràdi- 
sporne liberamente, anche 
vendendo i palazzi. 

I ricavi consolidati di Edi- 
zione nel 2023 sono aumenta» 
tidel13% 29,5 miliardi, l'utile 
operativo (Ebit) è migliorato 
del 48% + miliardi, l'utile 
netto di competenza è di 768 
milioni. Rispetto al 2022l'uti- 
le di competenza è diminuito 
(era 1,17 miliardi), ma due an- 
ni fa il risultato comprendeva 
la plusvalenzaconseguente al- 
al deconsolida- 
mento di Aspi. 


LA FORZA FINANZIARIA del 
gruppoètale daaver assorbito 
senza particolari contraccolpi 
anche la crisi esplosa nell’a- 
zienda di abbigliamento Be- 
netton Group, controllata al 
100% da Edizione. Il bilancio 
consolidato di Benetton 
Group ha chiuso il 2023 con 
unro: 
no Benetton ha cacciato l'ad 
Massimo Renon (“Mi sono fi- 
dato e ho sbagliato”). Dal 18 
giugno il nuovo ad è Claudio 
Sforza, che ha lavorato in Po- 
ste, Wind e Ilva. La partecipa- 
zione in Benetton è stata sva- 
lutata per 530 milioni, questo 
ha causato una perdita netta 
nelbilanciodiesercizio di Edi- 
zione Spa (non nel consolida- 
to) di 341,6 milioni. 

La relazione al bilancio di 
Edizione afferma che in as- 
senza di questa svalutazione 
“ilrisultatodell’esercizio 2023 
sarebbe positivo per 218,3 mi- 
lioni, in crescita del 23% ri- 
spettoall'esercizio 2022” Così 
i Benetton si sono lavati la co- 
scienze si sono autoattribuiti 
100 milioni di dividendi. In al- 
tosi festeggia. In basso, inve- 
ce, ai lavoratori di Benetton 
Groupèstata prospettatal'ap- 
plicazione di contratti di soli- 
darietà con una percentuale 
fino al 40 per cento. 
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SPOT E REALTA Il nostro governo festeggia miglioramenti marginali per non dover ammettere 
che il modello resta basato su lavoro povero e austerità: gli ultimi drammatici dati sui salari 


Dario Guarasci 


heil potere si nutradi pro- 
pagandaè un fatto assoda- 
to e che la propaganda 
preveda una sistematica 
distorsione della realtà lo è altret- 
tanto. Negli ultimi mesi il governo 
Meloni ha scelto l'economia quale 
territorio privilegiato della su 
tività propagandistica: una cresci- 
tadel Pildiqualchezero-virgolaso- 
pra le attose è stata sufficiente per 
proporre l'Italia come una delle e- 
conomie più in salute d” 
con la recente crisi dell'economia 
tedesca s'è provato a utiliz 
congiunturali 
sastrosi del solito per occultare un 
declino strutturale che non acce! 
na ad arrestarsi. 


L'AZIONE MISTIFICATORIA della 
propaganda si è concentrata, in mo- 
do particolare, sul mercatodellavo- 
ro. Ci si esalta perché il tasso di oc- 
cupazionetmi20 ci 6anni sale dal 
64,5% del 2022 al 66,3 del 2023: u- 
nacrescita di 1,5 punti contro unati- 
mento medio nella Ue di 0,7 punti. 
Analoghegrida di giubilo accompa- 


mente miglioramenti, seppur mar- 
ginali, di indicatori statisti 
controparte reale sono pers 
trovano un lavoro o che hanno mi- 
nori probabilità di perderlo. La sot- 
tigliezza propagandistica sta nell'o- 
mettere una serie di non irrilevanti 
dettagli: l'Italia rimane ultima in 
classifica per tasso di occupazione 
(66,39% contro una media Ue del 
75,3) e ha una disoocupazione sopra 
la media (7% contro 6), Se si guarda 
al dato relativo ai redditi reali delle 
famiglie, si scopre poi che l'Italia è 
riuscita a far meglio solo della Gre- 
cia: a fronte di una crescita del dato 
medio europeo, il reddito delle fa- 
miglie italiane nel 2023 cra pari al 
93,7% di quello del 2008. 

Ma le omissioni non finiscono 
qui. Quando si esaltano le mirabo- 
lanti performance italiane ssi tende a 
prestare poca attenzione alla quali- 
tà dell'occupazione creata. A dioci 
anni dal Jobs Act, il mercato del la- 
voro italiano è sempre più povero e 
precario. Con buona pace delle teo- 
rie secondo cui a più “flessibilità e- 
a” (maggiore facilità di licen- 
re e/o di ricorrere a lavoratori 
precari) sarebbe corrisposto un mi- 


zi 


LA STATISTICA 


PUBBLICATA 
DA EUROSTAT 


POCHI GIORNI FA 
Eurostat he pubblicato 

il ‘Ovadro di valutazione 
sociale" aggiornato dei 
Paesi Ue. Guardando la 
voce “redino disponibile 
lordo delle famiglie” si 
scopre che quello italiano 
nel 2023 era ancora quasi 
63 punti sotto Il 2008 

(e 95 pinti sotto il pio) 
del 2007) Solo la Grecia 
ha dati peggiori dei 

nostri: fatto 100 il reddito 
delle famiglie 2008 in 
Italla l'indice a fine 2073 
14 (di nuoro in 
calo da due anni per via 
dell'inflazione), in Grecia 
TRI, in Spagna 9595 
punti, in Francia (108.75) 
e in Germanie (112.59) 

La media Ue è 110,62 


Il declino economico italiano 
dietro la propaganda di Meloni 


cupazione, produttività, salari ecre- 
scitn: osservando i dati degli ultimi 
dieci anni quel che emerge è esatta- 
mente il contrario. 

Nonostante i generosi sussidi 
pubblici per'incentivareleassunzio- 
ni a tempo indeterminato, la gran 
parte dell'occupazione generata 
nell'ultimo decennio è stata preva- 
lentemente a tempo determinato, 
con una crescita costante del 
part-time (sebbene quest'ultimo 
tenda a stabilizzarsi nella fase po- 
st-Covid), E anoora: il disallinea- 
mento strutturale tra la dinam 
degli occupati e quella delle ore In- 
vorate testimonia come una quota 
rilevante degli occupati sia caratte- 
rizzata da carriere instabili e fram- 
mentate. Questo trova un chiaro ri- 


flesso nell'evoluzione dei salari e 
della produttività: quanto a que- 
st'ultima, è stato documentato il 
grave ritardo italiano rispetto alle 
altre maggiori economie europee 
(+10% in Italia dal 1990 al 2023 
contro +24, 25 e 27% in Spagna, 
FranciaeGermania).Ildatosalaria- 
le è altrettanto drammatico: dal 
2008212023l'Italiahavistol'indice 
modiodei salari reali ridursi diquasi 
ll punti, a fronte di una crescita di 
analoghe dimensioni in Germania 
e, in misura più contenuta, in Fran- 
cia. Ovviamente, precarietà e bassi 
slarinon sono omogenenmente di- 
stribuiti: le condixioni peggiori toc» 
canoa giovani, donne e al Sud. 
Rimosso il giogo propagandisti- 
co, è opportuno domandarsi quali 


sinno le cause di tale fragilità 
stratturalo:stagnazionedella 
domanda, zavorrata dal più 
che decennale contenimento 
a sposa pubblica (in par- 
ticolare gli investimenti e la 
spesa in ambiti chiave quali i- 
struzione e sanità) e da poli- 
tiche che favorendo il lavoro 
procario hanno condizionato 
negativamente i 00 
cambiamento struttu 
lato dell'offerta, con la 
ta dimensionale di settori 

(come turismo e ristorazio- 

ne)a bassa produttività, incui 

In competizione è prevalentemente 
basata sul contenimento del costo 
del lavoro, Le conseguenze? Si 


resci- 


umi; PEGGIO SOLO 
LA GRECIA 


LA 


FRANCOMOSTACCI 


el secondo trimestre del 2024 il Pil no- 
| minale italiano è diminuito di 0,6% ri- 
\l spetto al trimestre precedente, mentre 
quello reale è cresciuto di 0,2%. È un e- 
vento checapita raramente, con unso- 
lo precedente dal 1995, avvenuto nel 
primotrimestre 2006. Il Pilè detto 
“nominale” perché i beni e servizi 
sono valutati ai prezzi correnti in 
cuisonoscambiati elasua variazio- 
ne può dipendere sia dai volumi di 
produzionechedai prezzi. Nel Pil rei» 
le, invece, i prezzi sono tenuti costanti e a 
variare sono solo le quantità: per questo è si- 
nonimodi crescita. Tra aprile e giugno 2024; il 
deflatore del Pil (che a differenza dell'inflazio- 
neal consumo considera tutti i beni e servizi) è 
diminuito di 0,6%, mentrele quantità prodot- 
te, seppure di poco, sono cresciute. E questo 


ra 


sclude la pur rilevante parente: 


Pnrr, che è tuttavia destinata ad c~ 
saurirsi e la cui efficacia è in parte 
minatadacontraddizioni interne, la 


I REDDITI 2023 PeMistenza di un modello fondato 
ERANO IL 6,3% 
IN MENO DI 


. lochesistafaoendoa R Bru- 
QUELLI 2008: oa facendo a Romaea Bru: 


sul lavoro povero non può che ali- 
mentare il declino dell'economia i- 
taliana. L'altradomanda da farsi sa- 
rebbe: chefare? Il contrario di que 


re tese a promuovere i 
salari (salario minimo) e massicci 
investimenti pubblici in ambiente, 
istruzione e sanità. A livello Ue, an- 
drebbe scongiurato il ritorno 
dell’austerità e qui la battaglia sarà 
sulle nuove regole di spesa che, allo 
stato attuale, rischiano di spingere 
nellarecessioneleeconomie più fra- 
gili come quella italian 

*Università La Sapie 


I dati Istat Cosa c'è nei conti del secondo trimestre 


che dovrebbe far paura a Giorgetti (spiegato facile) 


spiega perché i due indicatori si sono mossi in 
modo discordante. La stima acquisita per il 
2026 è di 0,6%, contro una previsione gover- 
nativa di 1% dello scorso aprile, Per con- 
seguire l'ambizioso risultato, l'econo- 
mia nel secondo semestre dovrà ac- 
celerare non poco, almeno 0,9% a 
trimestre. Ma bisogna vedere se ci 
sono le condizioni. 


AL DI LÀ DEI TECNICISMI, 1a realtà è 
che col secondo semestre sono emersi 
segnali di una crescita asfitticzenonè un 
caso cheil principale contributo è venuto dalla 
variazione dellescorte. Il calo prolungato della 
produzione industriale, il ridimensionamento 
delsettore costruzioni dopola fine degli incen- 
tivi, la situazione reddituale delle famiglie, la 
congiuntura sfavorevole della Germania, fan- 


no realistionmente ritenere che la situazione a 
breve non migliorerà o potrebbe addirittura 
peggiorare. A confermare il quadro non inco- 
raggianteèla diminuzionedelle unità di lavoro 
atempo pieno, un indicatore che va braccetto 
conla crescita, perché a differenza dei dati po- 
sitivi sul numero di occupati, tiene conto delle 
oreeffettivamentelavorate, Motivo di conforto 
perilgoverno sonoleentratetributarie, chetra 
dirette, indirette e territoriali a luglio hanno 
cumulntoungettitodi20,7miliardiin più dello 
scorso anno, il 3,3% acquisito a fronte di un 
+2,7% previsto nel Def. Ci sono, però, due con- 
siderazioni da fare. La prima è che un contri- 
butoimportantelostadandoilPnrr,conloSta- 
to che inenmena una buona fetta dei prestiti e 
rpefe Iva), man 

mano che i sı pur se a rilento - vengono 
+ sebbene il flusso proseguirà per almeno 


altri due anni, non si tratta di entrate strattu- 
rali. La seconda è che imprese e banche stanno 
usando i crediti fiscali accumulati, come il Su- 
perbonus, per cui il dato di cassa non è così ro- 
seo come quello di competenza. 

Nei prossimi giorni conosceremo il Piano 
strutturale di bilancio, il documento previsto 
dal nuovo Patto di stabilità che definirà la po- 
litica economica per i prossimi 7 anni. Gran 
parte dei margini di manovra per la prossima 
legge di bilancio sembrano già ipotecati dalla 
riconferma delle misure che andranno in sca- 
denzaafineanno, a partire dal taglio del cuneo 
fiscale che da solo vale quasi 12 miliardi. Le 
prospettive macrooconomiche non sembrano 
favorevoli e senza consistenti tagli alla spesn 
corrente o nuove coperture difficilmente i 
maginabili, sarè arduo realizzare qualsiasi 
tervento in favore di famiglie o imprese. 
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IL REPORTAGE 


La Francia e le guerre 


ARMI A ISRAELE 

E ATTAGLIAGOLE: 
PARIGI NASCO 
L'ULTIMO DOSSIER 


relazione al Parlamento. “Mediapart” è rin 


Ancora niente 
ita a 


visionarla: verso Tel Aviv export da 30 milioni nel 
2023, ma zero trasparenza sulle consegne: sono 
proseguite dopo il 7 ottobre? I casi Ruanda e Tigray 


INESILIO 
CANDIDATO 
ANTI-MADURO 


URRUTIA, l'x 
candidato 
dell'oppisiziare alle 
presidenziali del 
Venensela, ha lasciato 
il Paese: destinazione 
Spagna. Continua la 
Tensione dopo il 
contestalissimo 
risaltato elettorale 
Che ha piernfato 
Maduro, accusato di 
brogli. Intanto le 
fore di sicurezza 
continuano a 
circondare 


politici legati alla 
leader 
dell'appisizione, 
Maria Dorina 
Maoliedì 


® Justine Brab; 


t 


1 Regno Unito ha parzialmente so- 
speso sue licenze di esportazione di 
armiverso Israele, Lam 
ciata dal ministro degli Es 
Lammy, lunedì scorso, è stata deci 
dopo che il nuovo governo labur 
ha effettuato una dettagliata revisio- 
ne delle licenze concesse finora dal 
precedente esecutivo conservatore. 
"C'è il rischio che alcune armi britan- 
niche vengano utilizzate per com- 
mettere gravi violazioni del diritto u- 
manitario internazionale”, ha spiega- 
toil ministro. La misura riguarda cir- 
caun decimo delle licenze di esporta- 
zione concesse da Londra. In partico- 
Inre, non saranno più forniti “compo- 
nenti importanti utilizzati negli aerei 
militari, compresi caocia da combat 
timento, elicotteri e droni, nonché 
lementi peri sistemi di puntamento a 
terra” Anche la Francin, come il Re- 
gno Unito, ha firmato una serie di te- 
sti (tra cui il Trattato sul commercio 
delle armi) che le vietano di fornire 
armi se c'è il rischio che vengano uti- 
lizzate per commettere crimini di 
guermo attacchi controicivili. Eppu- 
re, nonostante si moltiplichino le 
prove di possibili crimini di guerra a 
Gaza dai massacri del 7 ottobre 2023, 
la Francia non hamaiimposto nessun 
embargo né totale né parziale sulle 
sue forniture di armi a Israele. Solo 
dopo undici mesi di guerra, il mini- 
stero francese della Difesa ha final- 
mente accettato di spiegare alcune 
misure che il governo ha adottato per 
garantire che le armi francesi 
contribuiscano ai massi 
Mediapart, il ministero ha spie, 
che la Francia ha sospeso alcune li- 
cenze di esportazione di armi che e- 
rano state accordate a Israele, senza 


specificare peròné ilnumerontiltipo 
rata iale interessato. Ha però pre- 
cisato che non si tratta di “bombe, si- 
luri, razzi, missili, altri dispositivi e 
cariche esplosive” Il governo france- 
se continua a sostenere di fornire a I- 
sraele solo armi a scopo difensivo: 
‘Non è stata autorizzata l’esportazio- 
ne di attrezzature che potrebbero es- 
sere utilizzate nelle operazioni di ter- 
ra a Gaza”, ha dichiarato, senza forni- 
reelementi per verificarlo. Il governo 
francesenonèhamai reso notol'elen- 
copreciso delle armi vendutee/ocon- 
segnate a Israele e non sta rispettan- 
do le regole di trasparenza previste 
perla vendita delle armi. 

Sarebbe infatti obbligato a presen- 
tare al Parlamento un rapporto sulle 
esportazioni di armi francesi entro il 
primo giugno di ogni anno, ma il rap- 
porto 2024, relativo dunque alle 
sportazioni del 2023, non è ancora 
stato reso pubblico. “La pubblionzio- 
ne - hanno spiegato - è stata ralle 
tata dalle dimissioni del governo". 
Mediapart è riuscito a procurarsi il 
documento. Il rapporto, di 135 pagi- 
ne, rivela innanzi tutto che le vendite 
diarmifrancesi sonostate in calo, con 
ordini per 8,2 miliardi di euro nel 
2023, rispetto ai 27 miliardi di euro 
del 2022. La differenza è legata es- 
senzialmente alle vendite eccezionali 
realizzate nel 2022, tra cui quella de- 
gliaerei Rafalesagli Emirati Arabi U- 
niti. “Il commercio di armi è costitu 
to soprattutto da contratti di valore 
inferiorea 200 milioni di euro, cheri- 
guardano piccole quantità di mate- 
riale, pezzi di ricambio, manutenzio- 
ne, RO 
spiegato Léo Péria-Peigné, ricercato- 
reall’Istituto francese di relazioni in- 
ternazionali (Ifri) -. I picchi sono do- 
vuti ai contratti di valore superiore a 


AGONFIE 
VELE 
Licenze per 
esportare 
‘benla 
duplice uso’ 
(sensori e 
laser) verso 
lo Stato 
ebraico 
aumentate 
bruscamente 
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200 milioni di euro, legati a acquisti 
di piattaforme molto costose, come il 
Rafale. Il commercio di armi è rara- 
mente una costante”. L'interesse di 
questo rapporto risiede soprattutto 
nelle sue appendici, dove ssi trovanole 
tabelle che riassumono, perogni Pae- 
se cliente, il numero e l'ammontare 
dellelicenze diesportazione concesse 
dalgovernofrancese, nonché il valore 
in euro delle attrezzature effettiva 
mente consegnate per l'anno in que- 
stione. Nel rapporto 2024, figurano 
alcunestranexze: una licenza per“ad- 
destramento operativo” concessa al 
Ruanda per 600.000 euro, anche se 
l’esercito ruandese, attraverso il mo- 
vimento ribelle M23, è accusato di 
molti crimini nell'est della Repubbli- 
ca democratica del Congo: e un'altra 
licenza (per 20.000 euro) per “tecno- 
logia” militare concessa. al opia di 
Abiy Ahmed, ilcuiesercitoècomplice 
della pulizia etnica nel Tigray occi- 
dentale. Per quanto riguarda l'Euro- 
pa, nel 2023, l'esecutivo francese hu 
dato il via libera alla vendita alUn. 

gheria, malgrado lecondanneufficia- 
li di Parigi nei confronti del regime il- 
liberale di Victor Orbán, di vari equi- 


Dopolo scioglimento 
dell'Assemblea deciso 
da Macron, l'organo 
di controllo sulle 
Sorniture militari 

è di fatto scomparso 


Chi è Mediapart 


Mediapart è un giornale online, 
Indipendente e partecipativo 
fondato da François Bonnet, 

Gérard Desportes, Laurent Mauduit. 
Edwy Plenel Marle-Hélène Smlejan 


paggiamenti mi- 
litari delle cate- 
gorie ML4 


Business bellico 
Macron con Il ceo 
di Dassault 

A destra carri 
sraellani a Gaza 


cariche esplos 
In basso militari ve”) e MLIO (ae- 
della RDC FOTO rei droni), oltre 
ANSA/LAPRESSE a “software” e al- 
— tre “tecnologie” 

militari per un 

totale di 174 milioni di euro. Il docu- 
mento rivela poi alcuni dettagli sulla 
politica di esportazione di armi della 
Francia verso Israele: nel 2023 la 
Francia ha consegnato a Israele at- 
trezzature militari perun valore di 30 
milioni di curo. Ma senza precisione 
sui mesi delle consegne, non è possi- 
bile sapere se queste forniture siano 
andate avanti anche dopo il 7 ottobre 
el'inizio delle rappresaglie israeliane 
nella Striscindi Gaza. Il mpportomo- 
strainoltreche nel 20231a Francia ha 


convalidato ordini per 20 milioni di 
euro a produttori francesi e concesso 
75 licenze di esportazione a Israele, 
per un totale di 176 milioni di euro. 

Queste licenze riguardano attre: 
zature delle categorie ML2 (“armi a 
cannaliscia dicalibro pari osuperiore 
a 20 mme loro componenti”), MLA 
(“bombe, siluri, razzi, missili, altri di- 
spositivi, cariche esplosive e loro 
componenti"), ML6 (“veicoli terre- 
stri e loro componenti”), ML10 (ae- 
rei, dronieloro componenti)e AMA 1 
‘satelliti di rilevamento e di intelli- 
gence”e loro componenti). Non tutte 
queste licenze implicano vendite. Se- 
condo il ministero, alcune nel frat- 
tempo sono state sospese, Tuttavia, 
senza precisioni da parte delle auto- 
rità francesi, è difficile stabilire come 
Parigi abbia potuto avere la garanzia 
chele armi fornite non siano state u- 
tilizzate per commettere crimini i 
Gaza. Nella vendita di materiale mi- 
litare vanno considerati anche i beni 
detti “a duplice uso”, che possono cioè 
essere utilizzati sia per scopi civili che 
militari. Sono per esempio, droni che 
possono essere utilizzati tanto per il 
tempolibero che persganciaremuni- 


MEDIAPART 


In collaborazione con II Fatto Quotidiano 


zioni, ceppi virali usati nella ricerca 
medica ma che possono anche essere 
usati per sviluppare armi batteriolo- 
giche, e guarnizioni adatte sin per le 
fabbriche civili che per le centrali nu- 
cleari. Come perle armi, anchela loro 
esportazione richiede autorizzazioni 
specifiche e la compilazione obbliga- 
toria da parte del governo di un rap- 
porto annuo. 

Mediapart si è procurato anche 
questo documento, per l'anno 2024. 
Vi emerge che le licenze che autoi 
zano l'esportazione di “beni a duplice 
uso" verso Israele sono aumentate in 
modo esponenziale nel 2023: rap- 
presentano un totale di 192,2 milioni 
di euro, contro i 34 milioni del 2022. 
Riguardano elementi elettronici e 
perle telecomunicazioni, oltre a “sen- 
sori e laser” (per un valore di 19 mi- 
lioni di euro) e “navigazione e aeroe- 
lettronica"(perun valoredi 3,8 milio- 
ni di euro). “È preoccupante, perché 
sappiamo che oggi l’esercito israel 


no ha bisogno di sensori ed elementi 
elettronici per progettarele suearmi”, 
spiega Tony Fortin, ricercatore 
all'Osservatorio delle armi, ricordan- 
do che nel 2014 un sensore di po: 
ne francese, che rientra nella catego- 
ria dei “beni a doppio uso”, era stato 
trovato in un missile che ha ucciso tre 
giovani a Gaza. "Queste licenze sono 
state rilasciate prima o dopo il 7 otto- 
bre? Di che tipo di sensori si tratta? 
Per quale scopo? Chi è il destinatario 
finale? Non ci sono informazioni in 
merito”, aggiunge. Anche Aurélien 
Saintoul, deputato di La France in- 
soumise, sinistra radicale, membro 
della Commissione difesa in Assem- 
blea nazionale, metteinevidenza To- 
pacità del materiale bellico” conse- 
gnato a Israele e “dei controlli” sulle 
esportazioni. Promessa da anni, solo 
nel 2024 è stata finalmente istituita 
una Commissione parlamentare in- 
caricata di analizzare e controllare le 
esportazioni di armi francesi. I suoi 
membri sonostati nominati in aprile. 
Ma, da quando Emmanuel Macron 
hasciolto l'Assemblea, è praticamen- 
te scomparsa. 

Tradi 


ione di Luana De Micco 


ALTRILUOGHI 


= 
FABIOSCUTO 


Arabia Saudita 
La nuova mecca 
del turismo 
internazionale 


Arabia saudita ha regi- 
| strato un'impennata del 
| turismo nel 2023 con 23 
milioni di visitatori internazio- 
nali, mentre grazie all'allenta- 
mento delle restrizioni degli 
postamenti interni, i “turisti 
sauditi hanno fatto registrare 
77 milioni di presenze. Numeri 
importanti che al momento 
nessun altro Stato arabo può 
vantare. Per questo il governo 
di Riad - cioè il principe 
Mohammed Bin Salman - ha 
deciso di abolire le tariffe per il 
rilascio delle licenze perattività 
commerciali per hotel, appar- 
tamenti alberghieri e resort re- 
sidenziali nel regno. 

La decisione fa parte del 
“Tourism Investment Enabler 
Programme" lanciato dall'Ara- 
bia Saudita a marzo, con l'o- 
biettivo di rendere il regno una 
potenza turistica globale in li- 
nea con gli obiettivi della ‘Vi- 
sion 2030" del regime saudita. 
L'iniziativa dovrebbe incorag- 
giare gli investitori nel settore 
turistico, anche stranieri, e 
questo aumenterebbe il contri- 
buto del settore al prodotto in- 
terno lordo. 

“Vision 2030" prevede di mo- 
dernizzare il regno wahabita e 
ridurre la sua dipendenza dalle 
entrate delle esportazioni di pe- 
trolio. Sonogiàstatiinvestiti più 
di 800 miliardi di dollari per di- 
versificare l'economia. 

L'Arabia saudita sta anche 
lavorando al rilascio di nuove 
licenze per le compagnie aeree 
che potranno operare all'inter- 
no del Paese, un'altra compa- 
gnia sarà invece dedicata e- 
sclusivamente ai contatti con 
l'Africa. 

Saudia Airlines ha recente- 
mente concluso un accordo per 
l'acquisto di 105 nuovi aeromo- 
bili e che l'aeroporto di Jeddah 
diventerà un importante hub 
per la compagnia aerea nei 
prossimi anni. La strategia 
dell'Arabia Saudita mira ad au- 
mentareil numerodi passeggeri 
a 300 milioni. Il Paese ha già 
stabilito collegamenti diretti 
con 170 destinazioni su un o- 
biettivo futuro di 250. Impor- 
tanti lavori partiranno per e- 
spandere la capacità dell'aero- 
porto di Abha, in modo da pote 
ospitare 13 milioni di passegge- 
ri, nascerà così un nuovo kub di 
collegamento tra Asia, Africa ed 
Europa. 
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45 ANNI, piemontese. 
Paolo Gerbando, è tra i 
maggiori studiosi delle 
trasfonmazioni della 


culbira e della politica ) Antonello Caporale 
nell'era digitale. Prima 
ricercatore al rofessor Gerbaudo, 


Goldsmiths College di neanche la love story 


Londra, poi alla Normale del ministro pastic- 
di Pisa, quindi cione, il film dell'a- 
all'università di Fudan a mata che prende possesso 
Shanghai. delle carte del G7, i farfu- 


Ha fondato e diretto il 
centro studi sulle 
culure digitali del 
King's College di Londra. 
dore ha insegnato. Or 


gliamentiei ricatti che sono 
seguiti, hanno smosso l'opi- 
nione pubblica. Non un ali- 
todi protesta. Un popolo di- 
stante, assente, senza il mi- 


a Madrid, nimo interesse. 

all'Università De tempo è in atto una re- 
Complutense È autore di — gressione della vita ci 

quattro libri sulla tempoiperzi 

Trasformazione della tà, dai 16 


polmica e dei mwimenti 


no sempre pi 
sociali, di ogi sano stati 


pesso altrove, 
tri luoghi le 


tradotti in italiano “I proprie speranze di vita e an- 
Partiti Digitali che gli interessi. 
organizzazione La politica è divenuta 


politica nell'era delle 
piattaforme” (Il Mulino, 
2020) e "Controllare e 
proteggere: Il ritorno 
dello Stato” 
(Nottetempo, 2022). 


questione dell'età matu- 

ra, affare esclusivo della 

società dai capelli grigi. 
Guardano la politica dalla tv, 
un po' la interrogano dai so- 
cial, manon hanno tempo, vo- 
glia e forse la forza di scenders 
in piazza. Perchè icorpigiova- 
ni scendono in piazza, gli altri 
seguono. Ma le giovani gene- 


razioni sono escluse dalle | | Onda carsica In Italia abbia- 
decisioni pubbliche. La politica mo detto che 
Meet Il î [, di E quindi non c’è spe- | | è altrove, gli l’antipolitica ha 
PAL: ranza? esclusi però fatto il suo tem- 

iil 4 d è un fatto che la repu- | | nonsifaranno po. 
I digitale eun tazione della politica sia | | schiacciare Diredell'antipolitica 
giuntaaunlivello coeibas- | | sorores comedi una dlegra- 


corredo, si tornerà 
alla riunioni. MBS 
ha scosso l'aria 

con ciò che aveva 


socheèipotizzabile l'incu- 
bazione di un nuovo movi- dere in una defini- 
mento, di un secondo tem- zione che spesso non trova sen- 
po della protesta. so logico. Se ne fa un uso spro- 
Lei avverte: il mare positato di questa parola. 
sembra piatto ma inve- Questa parola è la trinoea 
oesi sta gonfiando. di chi pensa che i Cinque- 
Quando il deficit di rap- stelle siano stati il male 
presentanza è così alto e assoluto. 
lo scontento così diffuso I Cinquestelle hanno goduto 
si concretizza quella che di un successo fulmineo e non 
appare come una neci hanno avuto il tempo di com- 
sità di difendere la pro- prendere che non si può 
pria vita, di difendere se re insieme movimento e par- 
stessi dai soprusi: l'ultima i- titoallostesso tempo. Il movi- 
stanza cioè. mento ha purezze che il parti- 


zin intanto è proce- 


ILCHIERICOVAGANTE 


‘ABRIZIO D'ESPOSITO 


to non può contemplare, ha 
slogan che il partito non può 
sempre coniugare, propositi 
che il partito spesso deve ne- 
goziare con altri. 

Quindi? 
Non sarò tra coloro che guar- 
dano dall'alto in basso i Cin- 
questelle. Secondo me hanno 
provato a scuotere l’aria, so- 
no stati anzi gli unici che 
l'hanno scossa, e l'hanno fat- 
to con le forze che avevano, 
con l'esperienza cheavevano. 
Bisognainvece esserne abba- 
stanza grati. 

S'era detto che i social a- 

vrebbero sostituito i par- 

titi, internet avrebbe dato 

lalegnata finale al piccolo 
ondo antico. 
Tl digitale è un corredo ester- 
no, è la gamba sociale ma non 


il sostituto del corpo fisico. 
Siamo alla rivincita della 
iva suilike? Torne- 


Le sezioni no. Ma si ricordi 
che al tempo della primavera 
arabain Egittoil potere decise 
di chiudere i cafte, che erano i 
luoghi dovei ragazzi si ri- 
trovavano anche per 
fare politica. 
Siinnoveràl’ar- 
chitettura de- 
gli spazi politi- 
ci 


Vedrà che nasce- 
ranno spazi in cui 
l’intrattenimento lu- 
dico intersecherà 
l'incontro politico. 
Quindi internet 
non èil sostituto 
funzionale delle 
nostre vite. 
Il digitale serve a 
comunicare, con- 
nettere, collegare, 
propagandare. Ma 
non sarà il luogo 
della strategia, del 
confronto. 
I Cinquestelle a- 
vevano i meet 
up. Già preisto- 
ria? 
Abbiamo capito che 
imeetup non basta» 
no. Si ritornerà alle 
riunioni, ai corpi 
chesi incontrano, si 
riconoscono, pren- 
dono confidenza, e 
si scontrano. Certo 
non saranno quelle 
adunate che ricor- 
diamo del Nove- 
cento ma qualcosa 

di affine. 
Professore, ri- 
torneremo in piazza? 

La piazza servoe! 
Maladestranon dovevae- 
sibire una cultura nuova 
di governo? 

La destra ha dimostrato di 

non avere nessun progetto di 


Politica-zombie 
Gli esclusi si 
difenderanno 
con Un Nuovo 
movimento 


Arriverà una nuova protesta 
a in piazza, mica sui social” 


Paese. Vive di un nostalgismo 
sbiadito, a volte riciccia un 
berlusconismo fuori tempo e 
poi tanto opportunismo, La 
destra politicamente ha già 
fallito. 
Della sinistra non parlia- 
mo. 
QuiinSpagnasononati 
nuovi partiti, nuovi 
media e nuove 


piazze. C'è più vi- 
talità a sinistra. 
Qui Italia 


tutti a ridere 
del ministro 
‘nnammurato 

I sorriso, lo sfotto è 
purtroppo un processo 
consolatorio, come un far- 
maco che ci fa dire: quelli 
sono davvero peggiori di 


me, sono vei 
mente più in- 
capaci. 
Ma scher- 
nire la de- 
stra al governo non rende 
innocenti chi resta alla fi- 
nestra. 
Penso infatti che il mare si 
stia ingrossando e arriverà 
l'onda... 


Ungheria Sospeso il prete omofobo del regime 
di Orbán: è protagonista di video gay su siti porno 


(CY i chiama Péter Gergo Bese ed è il parroco 
| di Dunavecse, paesino dell'Ungheria me- 
L /ridionale a circa settanta chilometri da 
Budapest. Padre Bese è il sacerdote pre- 
diletto del primo ministro Viktor Or- 
báne del suo partito, Fidesz. Il prete 
ha pure benedetto i nuovi uffici del 
remier, nell'ex monastero carme- 3 
itano sulle colline di Buda. 

Da qualche giorno però dai so- 
cial del regime orbaniano è stata 
cancellata ogni traccia di Bese, in par- 
ticolare le foto che lo rit 
pagnia dell’autocrate “illiberale”, fautore di 
un'Ungheria chiusa, nazionalista e clericale. Il 
6 settembre Padre Bese è stato infatti sospeso 
dall’arcivescovo della sua diocesi di Kaloc- 
su-Keoskemeét dopo lo scoop di Válasz Online, 
una della poche testate ancora indipendenti 


del Paese. Il magazine ha rivelato l'esistenza di 

undossier governativo sulla doppia vita del sa- 

cerdote: parroco anti-LGBTQ ma partecipan- 
tea feste gay. 


SOSTIENE Válasz Online, che defini- 

Sh sce padre Bese come “una stella del 
AE Ner" cioè dell'ordine costituziona- 
FYE le promulgato nel gennaio del 
2012: *Valas: Online ha avuto no- 
tizia da quattro politici di Fidesz e 
KDNP (il Partito del Popolo Cristiano 
Democraticoalleatodi Fidesz, ndr) di un 
dossierche dimostrala partecipazione del pai 
Toco Gergo Bese di Dunnveese a foste omose: 
suali e le sue relazioni intime con altri uomini 
Lenostre fonti parlanodi unastoria conferm: 
ta da registrazioni video e messaggi telefoni 
secondoloro, i cortometraggi sarebbero diven- 


tati visibili anche su siti Internet pornogay”. 
L'autore dell'articolo ha provato invano a sen- 
tirelostesso prete, “perché Bese è un personag- 
gio pubblico che parla regolarmente in televi- 
sione, radioe piattaformeonline”. Chi ha rispo- 
sto, invece, è stato il Vaticano, tramite la Nun- 
ziatura Apostolica in Ungheria, che parla di 

“gravi aocuse” (ovviamente in relazione allo 
statodi religioso consacrato di padre Bese)e ha 
chiesto di indagare all'arcivescovo di Kaloc- 
sa-Kocskemet, che ha deciso subito di sospen- 
dere il parroco di Dunavecse. 

L'ultima invettiva di padre Bese risale alla 
cerimonia d'apertura delle Olimpiadi di Pari- 
gi, contro la versione drag queen dell'Ultima 
Cena. Tutta colpa della “lobby LGBTQ” che 
vuole “conquistare il mondo”, con la “compli- 
cità" delle famiglie monogenitoriali create dai 
divorzi: “In passato il padre, il nonno e la so- 


cietà maschile aiutavano il ragazzo, ora è o0- 
stretta a farlo la madre. Per questo motivo è 
più difficile per un ragazzo in crescita trovare 
il modo di Rare la propria identità. La 
propaganda LGBTQ trova il bambinoin que- 
sta posizione fragile”. 
Nonsolo. Padre Bese è stato spesso accusato 
di anteporre la propaganda politica alla fede e 
di badare all'aspetto economico: la madre e il 
fratello hanno ricevuto fondi pubblici per 41 
ini uro) per 
delle loro associazioni civiche. Lo 
scandalo del porno-prete di regime richiama 
quello di JézsefSz4jernel 2020, in piena emer- 
genza Covid. Trai fondatori di Fidesz, all'epoca 
curodeputato e vicepresidente del Ppe, Safjer 
venne sorpreso dalla polizia mentre fuggiva da 
iacon25uominiin una casa di Bruxelles, 
zione del coprifuoco anti-coronavirus. 


IL FATTO QUOTIDIANO Lunedì 9 Settembre 2024 


ITALIA e 17 


N Tomaso Montan; 


IL SANTUARIO i rendo conto che di 
civico fronte alle mimbo- 
DEL 1619 lanti storie inst 


LA MADONNA della 
Ghiara f'ghiara" cioè la 


gram della dotto- 
ressa Boccia; alle intemerate 
ghiaia, lssciata da un del signor presidente del Con- 
fiume che proprio fi iglio convinto di (ri)fare la 
scorrerg) è il santuario storia (e dunque ‘niente passi 
civico per eccellenza falsi”: ognuno si gestisca in si- 
della qu di Regglo lenzioilsuogiambruno); alro- 
Ema. È stato go del povero Sangiuliano (u- 
miliato da una pubblica ritrat- 
tazione in abitino da peniten- 
te, e poi arso vivo: nella miglio- 
re tradizione italiana, tra farsa 
e inquisizione); al Gramsci 
strattonato dal nuovo mini- 
stro Giuli, questo articolo 
sembri un tantino fuori dal t 
ma della Cultura. Ma provi 
moci: paulo maiora canamus. 
Ebbene, siamo proprio sicuri 
chesiauna buona idea togliere 
dal suo altare e spedire a una 
mostra la Crocifissione della 
Ghiara di Guercino? Andiamo 
con ordine. 

La Madonna della Ghiara è 
il santuario civico per ecc 
lenza della città di Reggio E- 
milia. Sulla ‘ghiara’ (cioè la 
ghiaia) lasciata da un fiume 
che ivi scorreva, sorge dal Tre- 
cento un convento di Servi di 
Maria. Nella nottetra il 28.629 
aprile 1596, un'immagine del- 
la Madonna qui dipinta fa un 
miracolo: mentre vi prega da- 
vanti, il quindicenne Marchi- 
no, garzone di macellaio sor- 
domuto fin dall'infanzia, rie- 
soe ad articolare alcune paro- 
le. Nonèun momento qualun- 
que: pochi mesi dopo muore, 
senza eredi, il duca di Ferrara 
Alfonsod'Este, signoredì Reg- 
gio. Ferrara viene devoluta al- 
loStato della Chi 
spostano la capitale a Mod 
na, snobbando Reggio: che si 
attacca, come a una consola- 
zione e a una ri- legittimazio- 
ne, al culto della Madonna 
miracolosa. È il 1619 quando 
il nuovo, grandioso, santua- 
rio viene consacrato, e nel 


consacrato nel I619. La 
pala d'altare del 
Guercino è un 
capolavoro-oslosso: alto 
437 centimetri e largo 
150 


FUORIORDINANZA 


MASSIMONOVELLI 


1621 è pronto un colossale al- 
tare civico, offerto alla Vergi- 
ne dal Senato e dal Popolo di 
Reggio: prima si pensa a met- 
one di bronzo, 
poi si viene a più miti consigli 
esi sceglie una pala d'altare. 
Si è fatto ormai il 1623, e se 
Guido Reni è troppo caro, la 
morte di papa Gregorio XV 
Ludovisi segna la fine dell'“e- 
state di San Martino della pit- 
tura bolognese a Roma” (Giu- 


del Guercino 
a Regglo Emi 


liano Briganti), liberandoils 
condo più grande pittore emi- 
liano del momento: Guercino. 
Ne viene fuori un capolavoro 
strepitoso, un colosso alto 437 
centimetri e largo 250, in cui il 
nuovo classicismo che Guerci- 
novascoprendosi innesta sul 
ceppo ancora traboccante di 
linfa dello scapestrato natura- 
lismo giovanile” (Alessandro 
Brogi). Un pezzo emozionan- 
te, epico: che ha un senso pie- 


Capolavoro 
La “Croalfissione” 


no solo lì, montato 
in quell'altare, con 
quella lucc, inquella 
scalagrandiosa. An- 
cora, perfortuna, le- 
iia gato intimamente a 

quel contesto archi- 

tettonico, artistico, 
religioso, morale che fa sì che 
esso non sia ‘solo' un'opera 
d'arte, ma un palladio civile: 
un pezzodi città, propriocome 
una facciata o una piazza. Un 
organodiun corpo vivo. Mao- 
ra l'opera di Guercino las 
tutto questo: in un espianto, 
temporaneo sì, ma non meno 
insensato. Il trauma si deve a 
una mostra delle Scuderie del 
Quirinale: unente che, se que- 
sto Paese fosse una Repubbli- 
ca bene ordinata, semplice- 
mente non dovrebbe esistere. 
Perché non ha alcun senso do- 
ver alimentare a getto conti- 
nuoun mostrificio senza ricer- 
ca e senza pensiero, togliendo 
energie, sol idee al patrimo- 
nio vero del Paese, quello ade- 
rente al suo scheletro come u- 
na carne viva. La mostra 
sull'arte romana al tempo dei 
Ludovisi sarà (une voltatanto) 


‘asloco alle $ 


PIETRE&POPOLO La “Crocifissione” via dall'altare 


Quel Guercino “strappato” 
e le mostre a ciclo continuo 


mine delle operazioni condot- 
te grazie al finanziamento 
straordinario garantito dagli 
organizzatori della rassegna, 
potrà finalmente recuperare il 
suo primitivo splendore”. A- 
men, alleluja! Ma a Reggio cè 
ancora chi ricorda che l'opera 
“venne restaurata una trenti- 
na d'anni fa sotto l'attenta, 
puntuale direzione scientifica 
di Denis Mahon: che, nellasua 
saggezza per'il suo amore ge- 
nuinoversoilmaestro centese, 
nonriteneva legittimo separa» 
re, sia pure temporaneamen- 
te, il capolavoro dal contesto 
di ppari tenenza, consapevole 
del fortissimo legame intrin- 
seco fra l'uno e l'altro” Francis 
Haskell diceva che quando ca- 
drà un aereo carico di Cara- 
vaggio o di Poussin, allora si 
capirà cosa stiamo facendo. 
Perora vince un altro modo di 
fare storia dell'arte: quello in- 
carnato da Antonio Paoluoci, 
che da ministro di Lamberto 
Dini regalò il patrimonio ita- 
liano ai privati, e che d 
printendente di 


si de- 
finiva il “movimentatore mas- 
simo di capolavori”. È andata 


uderie del Quirinale 


Da Reggio Emilia un “prestito” assurdo: 


senza 


il suo contesto l'opera è 


stravolta 


e sacrificata. Per l'ennesimo business 


affidata a ottime mani curato- 
riali: ecco una ragione di più 
per porre il problema. A Reg- 
gio Emilia si dice che il viaggio 
sarà l'occasione per ripulire 
l'opei etti e problemi 
va 
rio, ecioècheirestauri 
per le mostre, come un barat- 
to. E infatti a Reggio, una 
stampa allineata o inconsape- 
vole scrive, immancabilmen- 
te, di “un’opera che, solo alter- 


così, è fintroppochiaro. Maal- 
meno sopra certe dimensioni, 
almeno per pezzi così ancora 
avvinti al loro contesto, alme- 
noperisimbolicivici, bisogne- 
rebbe sapersi ribellare, rinsa- 
vire, apriregli oochi. E dire ba- 
sta: mvoviamoinvecelagente, 
mandiamola alla Ghiara. 
Viaggiare o perire è ormai il 
motto delle opere d’arte del 
passato: e non è detto che sia 
un'alternativa. 


D'Azeglio e noi, ieri e oggi Furbi e “marchesini 
imbecilli”: ecco gli italiani che affondano l'Italia 


Italia dei Salvini e dei Vannacci: una triste e 


so; perchè l'Italia, come tutt'i popoli, non po- 


Lesueriflessioni rimaserolettera morta, 


trista Italia. L'autore di Ettore Fieramosca è 
uno dei pochi, se non l'unico, cheaveva capito 
tutto dell'Italia e degli italiani. B nelle 
memorie, cioè nel suo bel libro Z nriet 
ricordi (1867), con preveggenza de~ 
cifrò il Dna nazionale. Parole sem- 
pre attuali. Per questo, è ignorato 

dai più e dimenticato dal resto. 


~Y entosessanta anni fa, nel 1864, Franoe- 
( sco Hayez dipinse il Ritratto di Massi- 
— mo d'Azeglio, ora a Brera. Massimo Ta- 
parelli d'Azeglio (1798-1866) è raffigu- 
rato con un'espressione seria e pen- 
sosa; appoggia l'indice della mano 
sinistra sul mento, la destra riposa 
sul bracciolo della poltrona in cui 
è seduto, Il nobiluomo torinese fu 
pittore, memorialista, scrittore D'Azeglioèl'uomo che scriveva: 
politicoeantoredi romanzi. Fuuno “Ipiù pericolosi nemici d'Italia non 
statista, pur detestando i politici. Da sono gli Austriaci, sono gl'Italiani". 
aristocratico illuminato, da liberale, ca- Perché? “Per la ragione”, continuava, 
peggiòil governo del Regno di Sardegnadal7  "chegl'Italiani hannovolutofarun'Italianuo- 
maggio1849al4novembre1852esibattéper va, e loro rimanere gl'Italiani vecchi di prima, 
l'approvazione delle leggi Siccardi. che aboli- colle dappocaggini e le miserie morali che fu- 
rono alcuni privilegi del clero. rono ad antico il loro retaggio; perchè pensa- 
Icentosessantesimo anniversario delqua- —noariformarel'Ttalia, e nessuno s'accorge che 
drodi Hayezcifaricordared'Azeglioinquesta  perriuscirvi bisogna prima riformare sè stes- 


trà divenir nazione, non potrà esser ordinata, 
benamministrata, forte così controlo stranie- 
ro, come contro i settari dell'interno, libera e 
di propria ragione, finchè grandi e piccoli e 
mezzani, ognuno nella sua sfera non faocia il 
suo dovere, e non lo faccia bene, od almeno il 
meglioche epuò! Ma“afareilproprio dovere, il 
più delle volte fastidioso, volgare, ignorato, ci 
vuol forza di volontà , e persuasione che il do- 
vere si deve adempiere non perchè diverte o 
frutta, ma perché è dovere; e questa forza di 
volontà, questa persuasione, è quella preziosa 
dote checonun solo vocabolo sì chiama carat- 
tere,onde,perdirlainunaparolasola,ilprimo 
bisognod'ItaliaèchesiforminoItalianidotnti 
d'alti e forti caratteri. E pur troppo si va ogni 
giornopiù verso il polo opposto: purtroppo s'è 
fatta l’Italia, ma non si fanno gl’Italiani*. 


come la denuncia profetica su diritti e pri- 
vilegi. “La democrazia di Washington", 
scrisse, "era il trionfo del diritto comune sul 
privilegio. Ora, quella che vediamo, è inve- 
ce il trionfo d'un altro privilegio sul diritto 
comune”. Morì solo e pressoché dimentica» 
to. Aveva detto: "La mia famiglia, secondo 
ogni probabilità, sta per estinguersi, esono 
ben lungi dal metter questo fatto fra le scia- 
gure di Stato. Anzi, a dirla, nell'interesse 
nostro privato, preferisco vederla finire a- 
desso con onore, poiché le tre ultime gene- 
razioni (posso affermarlo francamente) 
non contarono se non uomini onesti ed o- 
norati, preferisco questo al pericolo di ter- 
minare più in là con qualche marchesino 
imbecille, come può accadere benissimo, e 
forse con peggio”. 


Nutrire la pace 


educazione per un futuro sostenibile 


“Sostenibilità, 
alimentazione e conflitti” 


Un corso di 40 ore 
per esplorare le radici dei conflitti 
legati alle risorse globali 


Con docenti di eccezione da 
FAO, FIRAB, Oxfam Italia, Slow Food, Università Roma Tre e WWF Italia 


In partenza 


giovedì 10 ottobre 2024 
DI CITTADINANZA 


DOMENICO DE MASI 


IL FATTO QUOTIDIANO Lunedì 9 Settembre 2024 


SECONDO TEMPO e 19 


Martin chiude 


I 
INPILLOLE — 


ULTIMO VA 
NEGLI USA 
“PERUN PO" 


“CIAO ITALIA per 
un po'.”, Can queste 
parole, 


accImpagrete da 
uno scatto che lo 
ritrae insieme alla 
compagna 
Jacqueline Luna, 
Ultimo atmuncia sui 
socal l'inizio di un 
nuow capitolo della 
sua vita: la 
paternità. La copple 
ha deoiso di vivere 
questo momento 
Spectale lontano 
dall'Italia, nepli Stati 
Uniti Il cantante 
romeno ha 
anruncialo anche il 
tour del 2025 con 
alcune date già 
sold out. 


MotoGp, vince Marquez 
Misano, pista umida: lo spagnolo 
ha preceduto Bagnaia e Bastianini 
5 ma resta leader 

del Mondiale per soli 7 punti su Pecco 


I Stefano Mannucci 


evi metterci cuore etesta. E u- 
na volta fatto clic, sperare di 
avere pure culo. Ormai pren- 
dere biglietti perqualche su- 
perconcerto della prossima 
‘stagione è come inoltrarsi in 
‘una giungla virtuale dove ri- 
schi di diventare il bersaglio 
di una caccia grossa, tra i ba- 
garinionlineeil'prezzodina- 
mico" che gonfia il valore no- 
minaledelticket. In un amen, 
sospetterai di essere tu, il tac- 
chino da spennare. Nel caso 
tu riesca a cavartela, dovrai 
possedere doti oracolari per 
essere sicuro che fra un anno 
sarai proprio ì, davanti al pal- 
00 del tuo idolo, e che nessun 
contrattempo o notizia lieta 
possa impedirti di goderti il 
live percui haisvuotato il por- 
tafoglio con larghissimo anti- 
cipo. Il futuro non può essere 
un'ipotesi, per un ultrà della 
musica. Certo, sempre che la 
fortuna ti abbia assistito 
nell'istante in cui le vendite 
sono state aperte (e richiuse 
poco dopo, a sold-out rag- 
giunto). Il Caso Zero, che ha 
riacoeso il faro sulla fenome- 

nologia perversa del rock & 
popcheincassaisoldideifans 
un anno prima dell'evento (il 
motivo è intuitivo: gli orgn- 
nizzatori mettono in cascina i 
ricavi e sostengono l'impresa 
con gl ban 

quello degli Oasis. Che in vi- 
sta dell’epocale reunion 
dell'estate prossima si vedo- 
no “costretti" ad aggiungere 
concerti, uno via l'altro, per 
tamponare strategicamente 
ilmalcontentodi più di 10 mi- 
lionidi aspiranti spettatori ri- 
mastia boci ciutta: i pirati 
telematici hanno ramazzato 
il grosso del malloppo, riven- 
dendo biglietti fino a 8-10mi. 
la euro, con la punta record di 
110mila per un posto prato a 
Manchester. Prima che la pax 
gallagheriana si trasi 
nelgrande crack del rt 
ro management e ln Live Na- 
tion (l'agenzia più potente a 
livello globale) hanno già an- 
nunciato due ulteriori date a 
Wembley (27-28 settembre 
2025), stavolta con un siste- 
ma di aggiudicazione dei bi- 
glietti “a scaglioni”, ma solo 
perquantisi siano iscritti a u- 
na “riffa” che darà diritto di 
partecipare all'estrazione a 
sorte. Chissà se nel 2026, 
quando gli Oasis approde- 
ranno anche in Italia, non sa- 
rà necessario interoedere con 
una statua della Madonna in 
processione. La strategin op- 
posta, mordi e fuggi e niente 
attese logoranti, è quella scel- 
tadni Linkin Park. Altermine 
di un perculante countdown 
durato giorni, giovedì scorso 
ecco finalmente la conferma 
del ritorno in scena. Fuori il 
nuovo singolo, “The empti- 
ness machine”, e il 15 novem- 
brel'album“Fromzero”,ilpri- 


Palermo “in 


Ansia per Totò Schillaci 
Lex calciatore delle Notti Magiche di 
Italia 90 è ricoverato i 
condizioni stabili ed è controllato da 
un equipe di medici notte e giorno” 


Tennis, Us a Sabalenka 


La bielorussa alza al cielo di New York 

il secondo Slam della stagione 

superando in finale per due set azero 
+5 7-5) la statunitense Jessica Pegula 


Sul palco 
GII Oasts 
tornano dopo 
15anni 

Sotto Bruce 
Springsteen 
FOTO ANSA 


Ifan di Oasis, The Boss & C. 


con l'incubo “biglietto mai 


099 


TUTTO SOLD OUT Si deve aspettare e sperare per le prossime date. I “pirati” invece 


con un clic hanno fatto sparire milioni di ticket per un evento lontano qu 


mo a sette anni dal suicidio 
del frontman Chester Ben- 
nington. Alla voce c'è adesso 
una donna, Emily Armstrong 
(leader della band alternati- 
ve-rock Dead Sara), già ascol- 
tata nel primo showcase per 
lanciare il tour mondiale che 
parte subito, mercoledì 11 
settembre 2024, dalla Kia A- 
rena di Los Angeles, città na- 
tale di Emily. I biglietti per il 
bouquet di date (LA, New 
York, Amburgo, Londra, 
Seul, chiusura a Bogotà 1°11 
novembre) sono andati a ru- 
ba: poi, una volta che critica e 
pubblico avranno valutato i 
Linkin Park 2.0 al netto della 
nostalgia per Chester, si trac- 
cerà la road map del vero giro 
del pianeta (quello imminen- 
te è solo un test promozioni- 
le) nell’anno che verrà. Lì si 
vedrà se gli aficionados del 
drappello capitanato da Mike 
Shinoda avranno elaborato il 
lutto o se, come quelli degli 
Oasis, siano tuttora afflitti 
dalla “kidulting®, la sindrome 
del tempo che non deve mai 
passare, lasciandoti nell'età 
dell'innocenza e dei sogni da 


capitalizzare. In Itali 
ce, si ragiona per certezze. 
sco-chesi godein questi gior- 
ni la moneta celebrativa della 
Zecca per “Albachiara” - pre- 


sidierà sei città (start il 31 
maggio da Torino, finale a 
Roma il 28 giugno): 12 con- 
certi, appuntamenti doppi 
perogni location. Quando nel 
luglio scorso sono partite le 
vendite, in un battibaleno so- 
nostati assegnati 400milat 
glietti: si conta di raggiungi 
re la cifra del Vasco 
Live ‘24, oltre un 
milione di presen- 
ze. Ma il vecchio 
Kom è una scom- 
messa facile, un 
buono con rendi- 


TOUR 


IGallagher nel 


i 12 mesi 


bitum. Oggi Ultimo èun clas- 
sic di recente forgiatura e si 
prende le arene come i più 
maturi Mengoni, Pezzali o i 
coetanei Pinguini Tattici Nu- 
cleari: tutti già in warm-up 
perl'estate 2025. Per loro, c0- 
me per Billie Eilish a Casale 
chio di Reno (8 giugno, Uni 

pol Arena), E 


d 
Sheeran a Roma 
(Olmpico, 16 giu- 
gno) bisogna fare la 
fila sui botteghini 
web e incrociare le 
dita. Comedel resto 


mento assicurato, 202Ginltalia per Springsteen 
non un'apertura di || inkin Park cherecuperaildop- 
credito emotivo pio San Siro (30 
Cè semmai da ana- tOMANOC giugno-3 luglio, di- 


lizzare gli esauriti a 
cascata di Ultim 
altri sci stadi tra 
ne giugno e luglio 
per un “quasi” ex 
teen idol che si av- 


che la sua carriera, in irresi- 
stibile ascesa prima della 
pandemia, aveva rischiato u- 
na brusca frenata proprio per 
i concertoni rimandati ad li- 


però partono 
subito 


sponibilità finite, 
tra un mesecisi può 
consolare con il do- 
cu “Road Diary” su 
isney+). Se trova- 

tei tagliandi prega- 
te che in quei giorni non ci sin 
il matrimonio di vostro cugi- 
no. Nella malaugurata even- 
tualità andate su Fansale, ri- 
vendete il ticket al prezzo o- 
riginario, e ruminate al ban- 
chetto nuziale. 


20 e ULTIMA PAGINA 
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PER IL POST-GIULI 
Maxxi, Docimo già 
in forse. In pole 

la giornalista Bruni 


PROFESSORE ordinario di 

Odontoiatria pediatrica a 
Tor Vergata, componente più an- 
ziano della Fondazione ma anche 
candidata di Fratelli d'Italia. Sem- 
brava dovesse toccare a Raffaella 
Docimo fare le veci di presidente 
della Fondazione Maici dopo la 
nomina di Alessandro Giuli al vor- 
tice del ministero della Cultura. 
Nell'attualegovernance dell'istitu- 
zione di via Guido Reni, infatti, non 
sl è proceduto con la nomina di un 
vicepresidente, casella che per 
Statuto è indicata come quella pre- 
postaasubentrare al presidente. In 
questo caso, le funzioni della pre- 
sidenza vengono assolte dal mem- 
bro più anziano. Docimo, appunto, 
chetraisuoititoli puòvantare quel- 
lodi socia fondatrice dell'Associa» 
zione Roma per il Teatro Opera di 
Roma, ma soprattutto i35mila voti 
rastrellati per il partito dei patrioti 
alle curopee di giugno. Invece a 
rompere le uova nel paniere del go- 
verno è arrivata ancora una volta 


IMBARAZZO 
DUBBI SUL 
CURRICULUM 
POCO 
CONSONO 


Maria Rosaria Boccia. “Anche que- 
sto curriculum mi sembra idoneo 
alla carica..", ha scritto su Insta- 
graml'intraprendentebiondalecui 
rivelazioni hanno schiodato Gen- 
naro Sangiuliano dalla poltrona più 
importante del dicastero, citando 
Dagospia che a sua volta riprende- 
va un articolo de La Repubblica, se- 
condo cui sarebbe stata proprio 
Doclmo a far conoscere Boccia 
all'ex ministro “nel maggio 2023". 
Secondo la ricostruzione, la denti- 
sta Simona Russo, amica dell'im- 
prenditricedi Pompel,haracconta- 
to che in quel mese quest’ultima 
l'aveva accompagnata a Napoli "a 
un evento elettorale per Docimo 
portata da Sangiuliano": “Boccia - 
ha raccontato - è venuta casual- 
mente con mee lì son conosciuti 
con Gennaro”. Così, proprio a cau- 
sa del galeotto incontro elettorale 
partenopeoe delcurriculumnone- 
sattamente n line con a gestione 
di eventi culturali di altissimo pro- 
filo, ieri sera ai piani alti di Maio e 
ministero era in corso una moral 
suosionper convincerelaconsiglie- 
ra a non prendere il posto del pre- 
sidente appona dipartito. Il nome 
che circola per sostituirlo è quello 
di Emanuela Bruni, in passato 2u- 
tricedilibri e anche giornalista Rai, 
nonché seconda componente più 
anziana della Fondazione. 


Siamo un Solution Provider, un'azienda meccatronica 
e data-driven. La nostra grande passione per 

l'innovazione ci guida nello sviluppodi soluzioni 
all'avanguardia e su misura. Sfruttando larmostra 


competenza nei sistemi frenanti e nello Sviluppo. 
software, garantiamo i più elevati standard di sicurezza 
e la migliore esperienza di guida. 
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09103 Unomatina TOO Te Spor 
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TAOS Li volti buona TAS0 Tp? Modicire 3 
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DSS ZE20. Siose di done el ohio 


T 
SEG Fe oe sole ai dd venio | GOAS 


Îl conmiteaio Voss 


3] rais 


1225 Quante siorie 
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2120 Quarta Regotblca 
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Endesa Love 

My Hone Hg Destiny 
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Fameiggio Cinque 
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Stado foero 
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k 
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ONS fici La 
08:00 Omaitus [batelo 
0940 Colf Brest 
TOO. Ls che fia 
1300 ib) 
1€00 Tiene 
T780 Coe un rolla i 

Horecerta 
1855 Padre Bronn 
20:00 T2137 
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2205 1 fodoule 
0100 Tg lo? 
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Tamare 
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Amore malato 


